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UN SOLO FRONTE NELLE BANCHE E NEGLI UFFICI PUBBLICI 


I 


i gli impiegati decisi 


difendere l’erario unico 


E’ in corso l’offen.riv» dei mo- 0/0 ’ 'gg' - ' 7. — 

narchici greci coutrò il fronte del- ^ 

le forze partitane die hanno i ™ ™ ™ ™ ™ ™ 

loro capo.-ialdi nelle regioni del 
Grammo*, e di \ ii.fi. Anche l’altro 

anno, sempre in estate, il governo _ ________ _ 

di Atene sferrò l'attacco contro il 

fronte partigiano, anche lai Iran- ..-. . —- --- 

no INaldnris aveva . accumulato. f • • * fi» i ' . • , i />/i» v» • * ' « * 

con ìi cgmnoso, aiuto di Tru- La crisi deli elettricità : la Cu/L si opporrà con tutti i mezzi 

man. centinaia di me/zi mecca- , . • • Il i» il* • * * • ^ i • ' » 

r ;^l!? 7 n ic, ^ r ?, t 7 r < . , I ?ff< i ; sindacali alla chiusura delle industrie chimiche e siderurgiche 

da montagna ntade in I SA e i nti- --——-—— — - - - --- - - - ;-——- 

gliori aerei americani ed inglesi La decina oppoeizione di tutte le J| tentativo deU’A&sicreoito è in A conclusione della disenfiatone, fati delle FF.58., ai oppongono «Ila 
Nonostante i larghi mezzi impie- categorie dell'impiego pubblico e aperto disprezzo dello spirito delle preso atto in modo particolare dello «oppressione dell'ororio continuato.j 
gali. rpffensj\n monarchica dell e- privati* aU'ontrto speziato che. le norme costituzionali in fatto di rap- stato di allarme creatosi nella ca- Mentre dilaga il malcontento dii 
stale scorsa falli c lamorosamente. h* n che tentano di imporre si loro presentanza unitaria e proporziona- tegoria in seguito alla minaccia del- tutte le categorie minacciate rìal-1 
Truman fu costretto ad anime!- dipendenti * stata espressa ieri nel le delle organizzazioni di lavoratori la soppressione dell’orario unico, i 1 orario spezzato, il governo non lia{ 
trre eli insuccessi ma invi-tette cor .** nn * riunione della fiegre- nonché della prassi sindacale fino rappresentanti delle organizzazioni mosso un dito per richiamare lt | 
l ’ feria della C’.G.l.L- insieme ai rap- «d oggi seguita. *• -- presenti hanno convenuto all’unani- banche ai rispetto della Costituzio-I 

i ■ , • t erC P r, '’. t ‘K ll,,p 1,1,11 presentanti della F1DAC, del Sin- Alla violazione di queste norme mita sulla urgente necessità di una ne e cielle norme sindacali. 11 Mini-, 

soluzione ni (orza, militare e non dicalo autonomo bancari, del Sin- é di questa prassi, operata contro azione coordinata tra tutte le cate- stro del Lavoro • Fanfnni ed il «tuo! 

E olilica del problema greco seb- dacato della Hanra d'Italia, e delle (a manifesta volontà del lavoratori gorie tendente ai seguenti obiettivi: Sottosegretario La Pira hanno pre- 
ene dalla Grecia democratica Federazioni esattoriali, assicuratori, - interessati, é seguito il tentativo di 1) difesa dell’orario unieo per le ferito abbandonare la capitale pei 


, ... . . , - , , tiuiic tietiasi in «c-guiio piwt- viuuaie sa un «ccorao privo ai ogni norme costuuzioua.i suua rapprr- ahi cne non incendono receacn- 

la .1 uazione internazionale ohe dimento illegale e antisindacate del- valore giuridico e sindacate. >- sentane» nnitaria e .proporzionale dall’accordo stipulato con i «inda- 

nanno mdntlo ! rumali e il Dipar- l’aseociazione delle banche la quale. .Tutti i rappresentanti degli impie- delle organiszazioni nella stipula- cali scissionisti per il ripristino del. 

timenln di Stalo a illudersi an- avvalendosi deH'adesione di una gali hanno concordemente denun- «ione del contratti collettivi. l'orario «pezzato, 

cera sulla possibilità di mia.«olu- *?te organizzazione che rappresenta ciato la minaccia che si profila per Allo scopo di seguire gli •vilap- La CGIL iui preso posizione ieri 
zinne di forza del problema i una trascurabile minoranza della tutti ■ 1 lavoratori dalla - instaura- pi della situazione • coordinare le sera con un suo comunicato seti pro¬ 
la rt«nn«la a questa domanda cate B° ria * p he P* r ùi più è «-tata zjone di tali nuovi ed inusitati me- misure che ai rendessero necessarie, blema sempre più grave e impe!- 

A ncei chiara d iianri t n - I dagli stessi suoi asso- todi miranti a distruggere quella 1 convenuti hanno deliberato di re* lente della crisi dell'elettricità. A immenica avranno luogo le ele- 

* r t-ì ' »• i 1,1 : ’* ciati, ha violato il contratto eollet- conquista insostituibile che ■ è il stare in permanente col’egamento ptoposito delle notizie relative alla z j on j M u Germania occidentale, 

tradimento * ,<n r I elemento Uvo di lavoro dei bancari ed ha contratto collettivo, senza il quale tra di faro e con la Segreteria con- smobilitazione dei settori elettro- j,* COo }| i ea g(. T comunista Mfcx 

nuovo su cui ha ripreso respiro annullato la conquista deU’orario i lavoratori sarebbero abbandonati federale. . , chimici ed elettrosiderurgici per rh - ponducp la batta- 


CONTRO L* OSCURANTISMO 
IMPER IALISTA E CLER ICALE 

Risolutone n|>|irovata dallo Direzione del 
P. C. J. a conclusione dei dibattiti del¬ 
l’Ufficio nazionale per il lavoro culturale 
i * ’ 1 

Il prossimo quaderno rtl a) contro ogni conce:ionr modtr- 

1 t .ì S L r, !5 ,0 T lÌ * e » Pdb- n scitiuifica del mondo, contro ogni 

; blljherà ’a seguente rlsoluzio- . ' . . , * . 

! ne. approvata ciana Direzione /<”«•» «* pensiero critico, al quale ti 

i del PCI a conclusione dei di- contrappone lo ipaccio del miracolo, 

1 battiti dell’Ufficio Nazionale l'esaltazione dell'irrazionale e del sa¬ 
per .1 lavoro culturale. p r maturale, linsistenza su tutti i 

ì) La situazione ita.tana e carat- motivi, che tendono a togliere ■ al-■ 
ternzata. nel periodo attuale, da una j‘ IJO „ JO J a fiducia nella propria capa - 
l ripresa offensiva nelle )orze nello- cl[ ^ ( { l conoscere e di operare, di con- 
scuranttsmo imperialista ■ e elencale q, nS [ ari j avvenire piti umano su 
contro la cultura moderna, democra- qtiesl<t /, ir . t . Ad ogni fermento rìn- 
lica, nazionale, laica. Insediati al go- «oratore, sul piano culturale come 
verno del Paese, i ceti reazionari do- <u q, tf Ho politico e sociale, di nuovo 
minanti cercano di creare, con que- l' 0 icurantumo clericale torna ad op¬ 
titi offensiva, quel clima di cort/or- p 0rre ,/ JiVO medievale principio di 
ntismo e di passività, che è indispen- a:{to ,ità, la <ua intolleranza dogma- 
sabile al sncceuo dei loro piani di ticai / f !ut scomuniche t i suoi in- 
lotia contro le forzt progressive del Ridetti, ■ 

lavoro e della cultura, per la pre- fe) c ‘ 0 «f r0 ; calori della nostra cul- 
pararione delle masse ad un nuovo (urd e J f ll a nostra tradizione nazio - 
conflitto mondiale. naie, in cui si compendiano tutti gli 

Al centro dell offensiva contro la } f 0rzl nostro popolo per la con¬ 
ditura si ritrovano oggi, nel nostro quiltd fa //„ 5ita , ua in . 

paese, le forze dell’oscurantismo de- dipendenza nazionale, di una sua 
ricale, che agiscono in stretto lega- mo/ {trna coscienza democratica e lai- 
w® con le agenzie economiche, poli - ca; }icc f,^ ai VtX f Qri faf R t , 0 rgimen- 

zioni nella Germania occidentale. ticht . r culiurali dell' imperialismo to e ,/«.//„ Resistenza, i gruppi cleri- 
Kceo il leader eornunista mx nericano, in forme, differenziate, se- Crt/l già apertamente tornano a con¬ 



ia già morente dottrina di Tru- continuato. 


! fi se stessi, senza alcuna difesa a’ij Anche il Sindacato Ferrovieri ha 


man; il tradimento di Tito ha intervenuti sono «tati ununimi i fronte alle vessazioni e agli arbitri’! : annunciato di unirai a tutti gli *1- Segreteria confederale annuncia di, mania unita e democratica. 

Buggerilo alla cricca dei militari- rilevar* e nel denunciare chei dei datori di lavoro. , tri lavoratori ohe, come gli impie- JY"? a voìte5‘ g^MinStero^ei *U- — " ' _ d'Acciaio; 

sti di Washington ì piani di una - ! s=«x=gssa=ss=s i rrr i . ass=s ss as .arrrr i rrn'i.a - sbxs .irmi. .. voti Pubblici, la sua opposizione. , «.«nmiui nteum, c) l0,!tro !a libertà di pensiero, 

nuova offensiva Contro I esercito V f | | r I ì l/ >, | I \! ^|Vi \t/\ ' a i f 4 /'iì a ì i l^f/\\Tir ^ CGIX 4 cliiedeva comunquic che ||_ TRADITORE TITO CONTRO I rARJlulANI ELLENICI di ricrtcdi teli^iortr, di culto » per 

democratico ellenico. F/ ^tajo un Li lllll lL\ v>ULILIU iìJT j si garantisse il pagamento del sa- _ l'tfservimento della cultura italtana 

lavoro lento di intrighi (ramati al- -:-:-:-:- . larto ai lavoratori durante un «veti- . . i n[ e,essi politici più gretti dei 

le spalle del popolo greco. Dalla _ - - _ _ _ _ ^ ^ _ *■ , S « 3Pe ri <!10 m1n, d u-n 11 IraMMBf r»pi!ga ceti reazionari dominanti. In nome 

Attacco de P Azione Cattolica Il lerrllorio iuyoslavo 

Comunisti. Tito è. scivolato gra- " * m 9 9 m m . 9m 9 9 * m 9 * lezione dei settori e delle aziende * di credenti della loro libertà dì cul- 

dualmente nel campo degli impe- da sospendere Nei frattenqjo si ■_ _• • _ ■_ • • • co. s'instauia un regime di ricatto 

" ti al Idieifimò rlei nartiti minóri ».base dei monarchici greci 

rta.iai . iaiwi 9 inv #9 ubi imi iiiMiiinur i -^ ^ 

Pubhhcamcntc questa nuova fa- _______ : . la CGIL così termina: », , ' ’ ’i*, n trn\lì Iri~.tr il matU ° dtUtl -a-l ' ,,hhllca . ; ‘ i J l '£ 0,t ' 

, della/ politica di lito si è aper- «<-A sellilo de: colloqui avuti col MHO rapporto ttlìttestrntG Oli UliU $i§ 1 neATG il %otto senza rtguardi non 50/0 dell ap- 

dflkX U riunìficazione *™ * sindacati scissionisti ancora in alto mare *«•. *** •> * dimenticato della prame„a tripartita fi?^ùf^XlZ 

SfS .(«a, Keùe. i. tutti „ dar -:- ' S* “---T-:-- . D “ Ut 

I discorsi egli ha tentato di pre- Giorni addietro li % Popolo > «cri-.tera alla Direzione del PSLI. ha rat- eluderai negativamente le manovre m j sl , ra di emergenza ordinare la LONDRA 11. — Radio Mosca ha cani. Nonostante il dispiegamento cerca, rial cinema alla radio ai gtcr- 
disporre Topininne pubblica imer- ve va che spio l giomnli dell opponi- to opposizione alla fusione dell» per la cosiddetta « unificazione t. chiusura degli atabilimeml elettro- accusato oggi }» Jugoslavia di aver di grandi mezzi meccanizzati e di rf a ‘ l alte riviste, ogni uomo, ogni isti - 


nel rilevare g nel denunciare che‘dei datori di lavoro. 


NL’OVl LITIGI IN SENO ALLA COALIZIONE 


Attacco dell 
al “laicismo. 


tri lavoratori che, come gli impie- avere elevato, nel corso delle riu¬ 
nioni svolteti al Ministero dei La- 

s , i- ■sgiì'.i..cfi 4 , i rBiJa. i. '■ voti Pubblici, la sua opposizione. 

g~yg - • I I 7 |/\vct L« CX1IL cliiedeva comunque che 

VzVlALI/ iIUìA JTj fi garantisse il pagamento del sa- 

- lario ai lavoratori durante un even¬ 

tuale periodo di sospensione del- 

A fl _ j» j» ■ ■ l'attività produttiva. D mirnstro 

9 W I ■ 9 4% I 8 4% Lombardo, conferma 11 comunicato- 

^^L8^JB8k 5 ' j LLlJI IuQ si incaricò di procedere 

m 9 9 lezione dei settori e delle aziende 

da sospendere Nei frattempo si 
■ ■ , ebbero vari colloqui dei rappresen- 

flAI n^PTltl Mrt-I 8*1 II 0 fl tanti di lavoratori col ministro 
IJC| Uflf HH I I 8 I I IUI 8 Manfani sul problema del tratm- 
^ 9 9 m m m m m m w ■ ■ meilto salciaie, ji comunicato del- 

... la CGIL così termina: 


i . . , , . • , _ . i.i,vu «g ivauri t ■ . . . . • - t -— ■ -— — ~ - - - 

cbnmci ed elearociidertir^ici per n e j mt nn che conduce la batta- condo %lt ambienti tn cut essa si svi - frappone rapalogia c/c// , jttfiriJor 2 Ì- 

mancanza di energia elet.nca. la „ u r i nasc i ta d i H11 » Ger* lappa, l'offensiva oscurantistica e ri wentn r dell'oscurantismo fascista, 

segreteria confederale annuncia di c . ,n n .. 

r,t, mani» unita e democratica. nitote Sante Alleanze e nuovi Patti 


IL TRADITORE TITO CONTRO I PARTIGIANI ELLENICI 

Il lerrilorio jugoslavo 

base dei monarchici greci 


La riunificazioDe tra i sindacati scissionisti ancora in aito mare 


WI 1 1 , I *- - » * • * * * . LUlUAUlti UtK.i S'a UuiniCIlU CiffU V- acvuoniv v'Sftì Jf uupjiseini - ui ove* ' ^ - -. - - 1-1 ' i • 

na ed internazionale ad 'accorile- ,ione P» rlano «ncora di possibili sciMtontsc? FU, con la organizzazio.- Anche la famosa fusone tra l «in-, chimici éd elcttrosideruxgicj. jn bà- messo il probrio ■ territorio nazio- aviazione, fornita da Truman. t ir.o- luto Ht cultura e dt nuovo soggetto 

re le notizie che crii sane va nrm crisi politiche e m «viluppi negati- ne «cWeiontsta d.c.. facendo osserva- darai! sòissionistt è dunque' ancora sé a ciò le Segreteria confederale naie à deposizione delie forre narchici greci subiscono per loro all’insidia elencale, a pressioni ma- 

di , n’nffnncfrL in»!,., Tt nell’attuale compagine governa- re ché in sostanza il tratterebbe di in alto mire. ’ • • ' - comunica ohe sì esporrà -utiliz*an- nionarco-fàecisté di Alené perché st«*a am mise ione sanguinose per- tcriali e spirituali cGr — come negli 

*ime, oi unonin iva monarimca tiv> consegnarsi mani e piedi legati al ■ in alcune dlchiar»ztonl. me al do tutti i mezzi sindacali ad even- ne facciano base per le loro ope- dite. _ . ann i del fascismo, e sovente in for- 

greca ette «arcuile partita aai ter- Ebbene non sappiamo che farci dirigenti delie AGLI, cioè ai preti, suo ritorno, dalla Svizzera, Enrico tuali provvedimene che importino razioni contro i partigiani greci: li ■ .... me ancor più intime e sottili — mi- 

ntorio jugoslavo. ee, anche durante questa torrida Eguale opposizione ha manifestato Pa fri rimanda tale fusione... addirit- l’interruzione completa deH’attivilà tratto di territorio che è «tato or- Il l a j|nilAriA 111 Al TÙV nacciann orni impulso alla ricerca ed 

Nel discorso di Pola egli ha po- estate, affiorano ogni giorno elemen- all’accettazione del alstcma maggiori- tura allottobve dell’anno 19501 . nei suddetti settori, per impedì- getto dei.H tacita cessione è quello || | UllUUl III Ul fili Vj ,• vi ' • 

§lt> sullo stesso piano i mercenari ti non tranquillizzanti per De Ga- tario nelle elezioni comunali, prò- — . — ■■ -, re che altri 40 mila lavoratori ven- intorno alia cittadina di Vitsi dove ( ' r « * * n ‘ * SPr °a 

di Tsaldaris e i parlipiani elleni- 6 l )eri « ‘ oci « c ù* Manno ad indica- vincimi e regionali. - Aravi WMUM fUtl UrrAffl ?ano ^ aggiungersi aU B già nume- i monarchici di Atene «tanno con- Clll TflrritArjA I IhOrn / 1) "* contro a onesta offensiva 

ci accusando eli uni e eli altri di ^ come 1 r *PP ortl Jra D.C. e «atei- L’Esecutivo dei PSLI ha respinto . •*' rosa schiera dei dieoccupati. centrando le !oro forze dopo aver ” U1 * VI 1IHMIW U1UVI V clericale contro la cultura, quegli no- 

' ~. M ^ £ .. r liti, cosi come le relazioni interne ,» «.,rr, 7 i«ni ; ^j.ii: „■ _ j, ». Apprendiamo intanto altri parti-Isubito sanguinose perdite nei te- mini e quei gruppi che, organicamen- 

provocazione, «lo coglierei 1 oc- neJ partitl TO i nor i. siano tutt’altro ” _ . . . PfOflOttl U VWlCHtC UTIfléRltl colera sul progetto governativo di|centi «contri ' nella regione del TRIESTI!. IL — Nella «ua tri- te legati ai ceti reazionari, si la'cia- 

casione per fare ancora appello C he ro«el .1 • to nella lettera di Siione. Il tono dei- - ..controllo,, sulla distribuzione e {Grammo* contro le forze partigia- mestrale relazione all’ONU il Ge- nr> acc i tcare dall'anticomunismo di- 

alle nolcnze «>ccidentali. ed in pri. - « n Quotidiano ». organo tìcll Azlo- ,a risposta è quanto mal aspro, in LECCE. 11. _ Violenti tempo- Milla produzione dell’energia elei-l n e. 1 ' nerale Airey, comandante della 7.o- mn , nano j t azer perduto orni capa - 

mo luogo all'Amprica ed all’ln- ne Cattolica, ha ancora una volta * detto infatti che il PSLI non si 3Cno abbattuti sulle centra- ^ CR : particolari confermano Da una notizia ■ d: fonte ameri- z* anglo-americana del T. L. T., ha • • j- rt< i sltnra 

ghillerra affiuchc prendano sul se- rivelato ieri gli umori sanfedisti che può accettare consigli o deploralo- de d . ; deviano. Secly e Mufolo c ^, c 1 mi, na-ri responsabili, più che t an a si apprende intanto che da ieri omesso per la prima volta, qualsia- _/ deli'antirnmunitme, ali 

rio miesle nrnvncazioni e nonea- animano i monsignori di oltre Teve- ni d» chlcchesaia. ’ ~ T .„_, affrontare decisamente 1« colise- mattina loffenaiva monarchica *: ei accenno alla nota tripartita del ‘ n nome ncu anticomunismo, gli 

r amini P * . re. In relazione ad alcune afferma. La risposta controbatte pertanto provincia di Lecce, accompagnate guenze della grave crisi dell’elettxi- è 9postata su' «aliente di Vitsi. Lo. 30 marzo sulla quale erano basate I esponenti più qualificati della cultu •* 

n V°i ri j- rn,,nc J > .’ c . .. , t „. , rioni laicistiche della segarattiana pvmto P«' Punto le rìchieete dj 81- da grandmate che hanno arrecai cita intendono costituire una spe- esercito monarchico «ta impiegan- le sue precedenti relazioni. ra laica idealistica ripudiano e m- 

Nel discorso di ruoplje Ino ha f Umanità ». il foglio cattolico acri- Ione e tutto f» ritenere che su que- gravi danni ai vigneti, agl: olive!: eie d: comitato d: affari per salva- do artiglierie di nuovo mode.lo II futuro del Territorio Libero < scondono come una vergogna quanto 

fatto ancora un pa«So avanti in- ve àecco secco ch°e « li nonolo Ita- «to ultimo capitolo stiano per con- ed alle coltivazioni di tabacco.- (continua j* «. pagina, t. colonna) e bombardieri in picchiata ameri-Idi Trieste deve ricercarsi, secondo \della loro opera possa dar ombra al- 


L1 ^ e - _ . . anni del fascismo, e sovente in fot- 

H ’ m . • . • me ancor più intime e sottili — mì- 

mniUirfA ni All*fìV cacciano Ogni impulso alla ricerca ed 
I U|f|llfl IU Ul mi VJ ogni adonti fa l,y cra espressione. 

sul Territorio Libero 

clericale contro la cultura, quegli ito- 
mini e quei gruppi che, organicamen- 


citando alla ribellione chiunque nano non rhlede affatto l’applica- 
voglia alteniarr alla vita delle de- zione di ceni laicismi cari al partj- 
tnocrazie popolari. F.’ il discorso tt minori ». Ed aggiunge chfe poiché 
in cui il maresciallo per la prima *« fede tn Dio è nutrita «dàlia gran- 
volta (e la slampa americana «i fi ae maggioranza dei popolo italiano. 

t .. __ i„_._i„\ allora cessa di essere un affare prt- 

fatla premura di rilevarlo) lascia vtto dlvenlre un affare pub ’ blt . 

intendere c^e per lui e da consi- ro ,. €lft mH ^ ornnZ4i è cattolica e 
derar.*i nemica anche I Lnione ìso. vuole che ’.o Stato italiano aia i ro¬ 
vi et ica. A Skoplje Tito ha parla- prontato all idea cristiana cattolica »; 
to ad un gruppo di generali ed e cosi ria i: che. in parole povere 
ufficiali delle guarnigioni della significa c.ericalizzazlor.e delio Stato. 
Macedonia, espressione di quel reazione dell Azione cattolica 

**sgrf“ r c,,i . op f - ^rù n B ;;ir„;‘c„„"“; o r," p T- £ 

gì la cricca di Belprado tiene sof altrt C he-stanno al governo 

focato il . popolo jugoslavo.. « Iza quali non solo non resterà, come 
un lato si trovano i rapaci impe- nel passato, altro compito che que!- 
rialisti ed il terrore mona reo-fa- io di seguire supinamente De Gr¬ 
ecista — così uno di questi gene- «peri aulì» via della progressiva ele- 
rali. Tasso Jovanovic, ha deito ri* rtcalizzazione delia vita pubblica, ma 
volgendosi a Tito — e dagli altri verrà! ^anebe Imposto d! abbandonare 

*n '■«-,* T* * <>«•'»■•- * JSJTSS: 42%:.*: 

sinistri,. Inpfhi di minrnrni- r Hi u p „ ; , ralc , , olu - err . M „ 

calunnie di tutti i tipi- dove ven- sanle anche se le prese di postzto- 


GLI SVILUPPI DE LLA GRANDE OFFENSIVA NULLA ( IN A MERIDIONALE 

Avanguardie deli * Esercirò Popolare 
segnal ale a duecento Km. da Canlon 

Le truppe popolari starebbero sul punto di tagliare la ritirata alle 
truppe nazionaliste del Hunan - Manovre angloamericane nel Tibet 


il Generale • Airey, non piu nella l‘„ JC u!tura clericale. 

realizzazione della nota tripartita. ^ fa lianttco „ uni:mo> gU 

fn^daol' 3 ane’r^americani ma ’n esponenti liberali, socialdemocratici, 
to. dagl: angio-americani, ma - in ,,, ... . 

un «ollecito accordo fra le potenze T . e ^ u -! IC ' 1 j 1 t T,n,tn ff an ° a d ogni vel- 
mtereaaate per il suo ritorno al- letta di difesa della libertà di pen- 
ritalia, allorché l’amminLtrazìone siero, di ricerca, di religione, di culto. 
alleata sarà ritirata ». In nome dell’anticomunismo, i ce¬ 

li fatto è che il massimo rappre- ti reazionari nostrani di, nuovo ti 
'eentante dei governi americano ed fanno strumento di un invadenza 
inglese a Trieste, *i è adeguato alla straniera, invocata a puntello del re- 
ime. politica del Dipartimento di i trr,e ' tratta di avvilire il senso 
Stato e del Foreign Office, sia per della cultura e dell’indipendenza na- 
quanto riguarda la questione del zi orzai e, sicché Ir porte del nostro 
T.L.T. aia per quanto riguarda Tito. P aese di nuoto siano aperte a que - 

L’accenno all’accordo fra le P<>- JfV wJadt ' n ;* e , fu . e i Htsto Arreno, 
itenze interessate contenuto nella 1 offensiva dell anUnsorg,mento cleri- 
relazione Airey, rammenta infatti c ° ntT » 1 della tradii,or., 

analoghe dichiarazioni del delega- f dell indi pendenza ' nazionale i «ri¬ 
to americano alJONU, Warren Au- c .°« /o ,c ! nlho cosmopolitismo, 

atra, quando l’URSS presentò la del quale la sedicente . terza forza * 
proposta della nomina del Gover- fi ammantare a povertà pro¬ 
natore vinciate della sua cultura, la sua tn- 

D« T allora tutta una »er;e di fatti, «/««V di esprimere la coscienza e 
li decorso di De Gasperi a Tne- ìe aspirazioni del nostro popolo, la 
ste. di Diminic e Marinkn a Capo sua capitolazione di fronte alle im- 
d’Iatria. cambio della moneta ;n prese commerciali e politiche dello 


BC vanterie di Jovanovic. ecco le !o = ad un radicalismo piccolo b-»r- nor:. -.- i mente la »o*pens:one è attribuita testo della presenza a Lassa nella tendere che »e lì comandar. 

notizie del passaggio di truppe ghese privo di qualunque *eno itti- E' segnalata inoltre l’attività di ai danni arrecati a qualche pome, missione nazionalista oer invadere ”1° b Gwopor.e r.or. ricever 
monarchiche di Atene sul (errilo- pegno ni rinnovamento ' avanguardie popolari a poco piùjma taluni osservatori ritengono che «j Tibet-, Da parecch.o tempo il 2 dai suo!'vioério?f*^r*ari 

rio iugoslavo, creo la notizia della Nuove beghe sono «coppiete intan- di duecento chilometri da Canlon truppe popo.ar, provenienti da governo indiano, sostenuto da agen- ^-de rimanere in Ctappò.-. 

J. T:* ft merce- to. tra i vari gruppi socialdemocr*- «ul!» ferrovia Hankow-Canton. La Sc.aoyang abbiano raggiunto ,a t- inglesi e americani sta premendo quando non sarà «iato firmai 
< * 5S - j- t BI a j-i Ud i quali pure conrinuano a clan- interruzione della ferrovia in que-1front.era fra Hunan e Kvrangs: sr*i Dalai I-ama e ora esso si ac- »»*o di pace cor. t»> Paese. 

Bar. d. Truman di parie del ter- ^ ^ # n {| ntflcazione , ^ prote . -- cinge ad inviare una missione a 

ntono jugoslavo confinante con ft , e leTmie dagli « autonomisti » ro- ” *er 

la regione greca di ' Um: e «fa mitiant contro alcuni atteggiamenti ’•* ° ZOO E ==g A Washington continua l'attività -J- a 1 •_ 

«meste hasi che è partita la dura Do’itict eet .««raaatuani sono stato re. ^., r.ri. del filippino Elpidio Quirino, nuo- # 8 • M- 

offensiva imnerialiMa di quesf.i accolte • «tayrn-onr «fé, Socmtuitu BPWIIM III 11 » |f P HHyi'HI iWF ^ 1 1 . pedina americana in Estremo f f fffffff 

torrida estate . tendente ad cioè dai; allontani. Silone. in una let- ffnPp ri » " j ■! = P r:ente * II. « presidente . delie Fi- 


” •* «.nnwr im..v ---- - - , llperel€f gruppi importanti arila f 

e attr:ou:.aItesto della presenza a Lassa della tendere che *e I! comandante supre-)mento «tesso degli anglo-america studiosa — rei auali n-ar vi 

alche ponie,Imis-ione nazionalità oer :nvadereifjl° b Guop°r.p r*or. riceverà un ordirà net confronti del ca&idetta ^ ■' » /» 4 « ^ ^ 


antiruorgimenio e tl cosmo* 
\ nestori dei valori della 
di contro alla capitolazione 
gruppi importanti della gio- 
idiosa — nei quali pur vive 


accerchiare e strozzare gli eroici 
difensori della libertà o delKindi- 


pendenza del popolo greco. Tito settembre dell assemblea dell ONU 
non può smentire questi fatti.-non la''questione fiecA con • j mezzi 
può smentire che i pariigiani-gre- preferiti dai circoli militaristi di ^ 
ci sono costretti a fare fronte chn- W ashingion. ’ dai Bradlcv c dar 
tu» il territorio jugoslavo, donde Van Heer. F la dottrina di Ini- 
provengono i monarchici. Un gior. man che fa la Mia prova sui ^ 
gale di Praga rivelava in questi Grammos: una prova, possiamo S 
giorni che il prezzo del tradimen- dirlo, condannata già in anticipo, 
to dì Tito sarebbe un lembo del dal momento che le aspirazioni 
territorio greco. .* del popoli alla libertà e allindi- 

' -Le notizie si susseguono si può pendenza non possono-essere sof- l 
dire di ora in ora: ai comunicati focate, qualunque sarà lerito 
i dell’Alto Comando delFescrcito delle battaglie. • «la alcuna for- 

demwratico greco «i avvicendano za militare, da alcun tradimen- jj 

’ I dispacci delle agenzie e j com* to. Se ne hfC una conferma dal- ^ 

menti dei giornali americani che. le dure e sanguinose perdite in- 

lasciano trapelare la loro' « rico- llitie dai. partigiani alte truppe 
Boscenza » per i servigi di Tito. Si monarchiche io questa prima Fase 
fa capire chiaramente a RomajtlHte operazioni, se ne ha una ^ 
che non si gradisce in questo mo- conferma nell esperienza della Jot- 
mento di sedere risvegliati prò- ta antinazista in eui. nonostante 
btemi incresciosi per Tito, come la.pesante màcchina bellica tede- 
quello di Trieste. Truman vuote «ca. i partigiani seppero tenere in 
approfittare deUnltimà carta. !s scacco il nemico e passare alla i fi- : 

* più preziosa! per tenfare. di li* ne*alla» vittoria.. •*' * ’ j j 

. guidare prima della aewioae di . Q A 9 | IU^ L fl ( M >OBÀ 
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a- » cinge «d inviare una missione » 

_ , , - 3 A Washington continua l'attività 

\nijroi ' filippino Elpidio Quirino, nuo- 

fHNqMtz. pedina americana in Estremo 

- Oriente. Il « presidente • delie Fi- 
y, ~~ lippine si è incontrato ieri con gii 
- ambasciatori e co; ministri delle! 


Il dito nell 9 occhio 
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InEzion: de! Medio ed Estremo' Pratgettiva ' i 

jOrienie accreditai, presso la Casàj . c lì nreda. d altra partg. essendosi \ 
j Bianca. Tema dei.e conversazion.i p r opcsta del precisi programmi di . 
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il progettato «Patto del Pacifico 


. ANNUNCIO DI TKUMAN 

Brodley sostituisce 
ii gen. Eisen hower 

Siluramento di Mac Arthar ? 


proposta del precisi programmi al . 
organizzanior.e industriale e produt- ! 
tira già in fase di avanzata attua- i 
rione, r.cn può rinunziare ad una | 
eaigenza di estrema importanza: *! ! 
cgaeriie i- cumulo de'.’.a mano d'o¬ 
pera. Si 'ratta deira'.ionianamento di j 
2300 dipendenti ». Co*i scriveva ieri I 
il Globe, orqano romano delia Con- | 
findustria. E cosi concludeva «Oddi- J 
sfattissimo. * La Società quest'anno 
chiuderà l'efiercizio In condizioni r.o- j 
tevolrrente migliori del 1948 ». i 
Ragionamento superbo, meraviglio- j 
so, erTiiriasniante. Con 2300 dipen- j 


Grandi aparama 

L’ANSA da roiir.a dt • ur. gran 
d;o#o progetto per li tra*porto deli e 


| J «w». 
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sercizio «n condizioni « notevolmente 
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iv. «rjidiri, r«,4ii4UDir gru «vi cr urgit « sai or rnr munuu niciuuiviiwo : -r*.. ^ 

Stati Uniti- Tramati ha aggiunto che qualche anno il giorno in cui le Bre- ■ «atif?* 

i! «uccessore di Bradley nella carica da atri proorestivemente licenziato! f-' n f, aifo^iar r *<iì 

di Capo di Suto Maggiore delie for- furio il personale e potrà chiudere ! d ^ 

ze rerrea’ri da lui finora ricoperta non *oJo l'esercizio ma anche {'ulti- | 

verrà nominato in aeguito i mo capannone rimasto aperto t II del g|»rn« 


{favorire Tito e non dargli faetidi. sta a ricercar la \ia della rinascita 
rinH»»»*»»***trrti(*e*»n*n»»(»»*»»e*«n#*e«» della nostra cultura per il vicolo cie¬ 
co di un nazionalismo esasperalo, che 
M W ^ ~M ‘ • uomini e gruppi ben individuati cer- 

m § ¥?"*' mB 1 cano di orientare nel senso delfoscu- 

W/ %r « C- B- rantiimo fascista; mentre, sul terre¬ 

no della sfiducia nell'uomo e nella 
- - ■ ragione, le forze dell’oscurantismo 

, Grandi sparani* c}er , !c ‘ le rinunciano a captare o 

• L’ANSA da r.otim.a dt . ur. gran- «lizzare ai loro fini quelle correnti, 
, d;o#o progetto per il tra* porto de.l e- che nascono dalla decomposizione 
! r.ergia elettrica auraverso io Stretto della cultura delle classi dominanti 

: tre chi.ometrl e ir.ezzo e sostenuto {ideai.imo misticheggiante, esistentia 
j da due enormi torri dàcctaio alte Inno, formalismo, astrattismo ecc.) 
i 220 metri e sospeso ad una altezza di r c f, e — anche quando vorrebbero 

I 7 V”Sìd d m ^ avvincerne* Cosimi- esprimere una protesta contro il vec- 
renno il cavo e torri. Poi ai ctsio mondo — non trovano, nel loro 
{ accorperanno che non c'è l elettri- individualismo esasperato, là capsei- 
; cita. E rimarranno col caco. f . j. grs „fa CQ / Ttnl , 

j Amarlca darla della vita popolare e nazionale. 

ì ,. n ^vtuile amenbar .0 dei /oeasta Mentre così, in ricambio con le 
I (iCnerOio Pope profittando forse r t ir r 

t delta disianza in linea d'aria, si per- forze deli oscurantismo nostrano, le 
i mette di definire « traditore » t.’ centrali straniere dell’oscurantismo 

( cssjnpaqno D’OnoJno. imperialista tentano d’imporre ad ogni 

Certo r.ot non ci possiamo per- « ..ri * 

mettete di definire « traditore » il corrente di pensiero il denominatore 
rio Generoso Pope, uomo Quanto comune dtll’americanjsnio anlicomu- 


fi «piatirò è avvincente- Costrui¬ 
ranno ii cavo e le torri. Poi ri 
accorperanno che non c'è l'elettri¬ 
cità. E rimarranno coi cavo. 

Amariea parla 

Il giornale americano del fascista 
Generoso Pope profittando forse 


to. er.iwunwnie.^ ute.n- delta du.Mnta in linea d’ano, si per¬ 
denti IT. meno fa Breda chiuderà . e- , w#||e f]: - definire « traditore » il 


lettuali appare incerta ed inquieta. 
Posta com’è — specie nelle proiin- 
cie, ove ancor vive tanta parte del¬ 
la nostra cultura — di fronte al quo¬ 




ti Fraaidente ha poi detta che ftr-i dspnota la vita etarna- Una prece. 
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Prenotatevi entro stasera 
per la gita di Ferragosto 



di Romei 


a‘Fregene con i pullman 
degli «Amici de l’Unita» 


1 Mota letto di Tibnrlino III .. 

« Cara Unità », coma i noto funzio¬ 
na da tempo pretto il Comune una 
c ammissione per l’assegnazione di 
case di senzatetto. Non io ts stia usi 
In tutte le zone di Roma gli stesti 
criteri per l’assegnazione delle case; 
ma è certo che a Tiburtino 111 i sen¬ 
zatetto non hanno avuto nessun ap- 

r irtamente), dal momento che tn tutti 
locali disponibili tono state sistema¬ 
te numerose famiglie già provviste 
(li un alloggio delle Case Popolari e 
per di più scelte spesso con criteri 
politici come puoi desumere tu stessa 
dagli esempi che seguono. 

Famiglia Toscano, composta ’ del 
marito. moglie e tre Agli, che già 
usufruiva di un alloggio di due 
stanze e cucina 11 figlio virola si 
arruolò volontario nell’esercito te¬ 
desco i 

FamlcLa Travisi, anch'essa demo- 
cristiana, anch’etsa provvista di un 
alloggio di due camere e cucina è 
stata sistemata tn un appartamento 
di quattro camere, cucina e hanno. 
Con questo stesso criterio sono stati 
assegnati altri venti alloggi uno del 
quali al locale segretario della lo¬ 
cate .lezione delia Democrazia Cri¬ 
stiana. * 

Nessun alloggio è stato concesso, al 
contrario, alle numerose famiglie di 
sinistrati, allogutate da vari anni in 
angusta ed nniiiglenirhe aule della 
locale scuota spesso senza poter di¬ 
sporre neppure di un gabinetto. Ecco 
alcuni esempf■ Famiglia Glacomorrl, 
sinistrata in seguito al bombarda¬ 
mento di X. Lorenzo, composta della 
madre e di tre figli, uno del quali 
femmina; vive da suiti In una sola 
stanza. Famiglia Baehrttl. anrh’e.na 
sinistrata, composta di due contuni 
dt 60 anni uno dei quali mutilato di 
fiuerra ò costretta a vivere in una 
umida stanzetta senza gabinetto As¬ 
sunta Mirti, rimasta vedova in se¬ 
guito al bombardamento di Porfo- 
nncclo. vive insieme alla finita co¬ 
niugata e a fin nipote in una stan¬ 
zetta nella tarale scuola Famiglia 
fiocca, marito, moglie e due figli in 
una ttnlca stanza nella scuola di via 
del Sardi occupata dai sinistrati. 
Famiglia Strani, moglie, marito ina¬ 
bile al lai oro per tbc, un figlio di 
?t anni e uno di li. ambedue pre¬ 
disposti alla tubercolosi, ed altre 
quattro persone, vivono in una aula 
delta locale scuota dal 1941. 

Ecco con quali criteri dt giustizia 
Vengono assennate le case costrutte 
per l senza tetto... ». , 

Le famiglie Interessate ». 

La Infft al Qoiirtlffiolr» 

« Cara ” Unità ”, al Quartiectolo. da 
circa due anni, cioè dall'epoca della 
loro costruzione, i ixìtti VII e XI 
sono privi dt illuminazione elettrica, 
tqtti i reclami sono riusciti vani e 
gli abitanti non sonno più a chi ri¬ 
volgersi per ottenere che venga ri¬ 
spettato il diritto alla luce. L'ACEA, 
p:ii volte sollecitata, afferma che la 
colpa ò dell'Istituto Case Popolari 
che non vuol concedere uno scanti¬ 
nato per l necessari lavori di im¬ 
pianto; l’Istituto dal canto suo nega 
la cosa e rigetta tutte le responsa¬ 
bilità sull' azienda. Cara ” Unità ” 
non penst che se ne avessero ta ro- 
ìontà, potrebbero mettersi facilmente 
d'accordo e gli abitanti del due latti 
avrebbero finalmente la luce? 

Crii Inquilini Interessati» 

Riassunzioni alla D. <T Artiglieria 

t Caro cronista, l'ex operalo della 
Direzione d’Artiglieria di Roma. Et¬ 
tore Damiani venne assunto in ser¬ 
vizio li 19 aprile 1933 e licenziato il 
17 febbrato 1944 per ‘‘scarso rendi¬ 
mento ” dovuto atte sue non buone 
condizioni di salute ed alle assenze 
giustificai e da ” artrite ’ , contratta in 
servizio. Tale provvedimento venne 
revocato e l'interessato il 1. marzo 
dello stesso anno riprese servizio. Il 
26 luglio 1944, il Damiani venite nuo¬ 
vamente licenziato per diminuzione 
di lavoro. Anche tale provvedimento 
però fu revocato sotto lo stessa data. 

I suddetti licenziamenti avvennero 
durante 11 periodo degli eventi bel¬ 
lici. quando Si lavoro non si poteva 
attendere con la normale attività 
Infine, essendosi l operato in que¬ 
stione assentato in data 24 agosto ’44 
per malattia, il 19 dicembre dello 
stesso anno fu licenziato per ’’ pro¬ 
lungate assenze Il Damiani dopo 
quest'ultimo data presentò varie do¬ 
mande di r{assunzione in servizio 
alla suddetta Direzione di Artiglieria 
ed il 12 dicembre 1945 firmò altra 
domanda del genere compilata dal 
eia. Brogi, rappresentante della Com¬ 
missione Interna della Direzione e lo 
stesso giorno la presentò al Vice Di¬ 
rettore ten. col. Corsi. 

Cosi di giorno in giorno, tra al¬ 
ternative di speranze e delusioni fino 
aU'aprile 1946. epoca in cut il Vice 
Direttore ten. col. Corsi gli disse che 
le assunzioni o riassunzioni erano 
state chiuse e doveva rivolgersi al 
Ministero delta Difesa per sporgere 
reclamo. 

- Dopo insistenze, finalmente ta Di¬ 
rezione ha dovuto ammettere di aver 
ricevuta dui Damiani l’ultima do¬ 
manda in data 12 dicembre 1945 
Ora. si chiede come mal la Dire¬ 
zione dt Artiglieria ha assunti al 
lavoro oltre 60 operai, tutto personale 
nuovo, mentre egli che ne aveva più 
diritto, dopo vari anni di servizio, 
non è stato riassunto, malgrado il 
tuo continuo interessamento e le 
misere cond : zioni economiche in evi 
si dibatte con la propria famiglia. 

Egli si è sempre premurato per 
ottenere l'invocata riassunzione sia 
presso Q Ministero della Difesa che 
presso la Direzione di Artiglieria e. 
sebbene abbia inoltrati vari esposti 
per la mancata riassunzione e ri sfa 
recato più volle al suddetto Mini¬ 
stero, ebbe per tutta risxzosta che 
non potevano far nu'fa in quanto le 
assunzioni erano chiuse, mentre in¬ 
vece, stando a quanto il Damiani ha 
asserito, po’eva essere compreso fra 
I succitati 60 onerai che la Direzio¬ 
ne dt Artiglieria assunse dopo il 12 
dicembre 1945. 

f.to: Ettore Damiani 
Vicolo della Campanella. 25 ». 
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OPPORTUNA PRESA DI POSIZIONE DEL"SINDACATO 


la speculazione sul materiale edile 

attentato .alia vita dei ci 
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L'impressionante serie di crolli di fabbricati, sotto i quali so¬ 
no morti lavoratori e inquilini denuncia un sistema immorale 
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L'opinione pubblica è stata in 
questi ultimi giorni dolorosamente 
colpita da alcuni incidenti sul la¬ 
voro che hanno funestato le fami¬ 
glie di numerosi operai edili. • 
Giovedì 28 luglio cadeva da una 
impalcatura, ' alta circa due metri, 
in un cantiere di via dei Glicini, 
l'operaio Pietro Quintiliani, che si 
produceva ferite di difficile guari¬ 
gione 

Verso le ore 11 di sabato 8 ago¬ 
sto crollava a Lavinia, nel pressi 
di Aprilia, un villino in costruzio¬ 
ne, seppellendo tra le macerie nu¬ 
merosi operai. Sei di essi restava¬ 
no gravemente feriti e altri quat¬ 
tro dovevano essere medicati pres¬ 
so 11 pronto soccorso. 

Infine lunedi 8 u. a. al cantiere 
Lattanzi, sito alla Madonna del Ri¬ 
poso, l'operaio Luciano Sbrolli ca¬ 
deva da un’impalcatura alta 11 me¬ 
tri e decedeva poco dopo.. Queste 
le ultime disgrazie, ,n ordine di 
tempo, per non parlare del disa¬ 
stro di Torpignatt3ra e di altri. 

Il Sindacato Provinciale Edili ri¬ 
chiama l'attenzione della cittadi¬ 


nanza sulle cause che hanno pro¬ 
vocato questi fatti dolorosi. 

Mentre 1 datori di lavoro, nella 
recente lotta hanno fatto la più 
ostinata e cieca resistenza alle più 
modeste rivendicazioni degli ope¬ 
rai edili, si mostrano d’altra parte 
completamente non curanti delle 
condizioni di sicurezza del lavoro, 
come nel caso della caduta dalla 
impalcatura. * ■ ' * - * » * ■ 

I grandi costruttori, non contenti 
di intascare miliardi, sfruttando gli 
operai attraverso lo straordinario 
e l cottimi, tenendo eccessivamente 
alti Pprezzi delle abitazioni, esten¬ 
dono la loro speculazione anche al 
materiale da costruzione impiegato. 
E’ il caso del crollo del villino di 
Lavinia, dovuto all'impiego di ma¬ 
teriale avariato. 

Nel ribadire di fronte a tutta la 
cittadinanza la responsabilità dei 
datori di lavoro, 1 quali se ne Infi¬ 
schiano altamente della incolumi¬ 
tà degli operai, e di assicurare tut¬ 
te le precauzioni indispensabili per 
la condotta del lavoro con la sal¬ 
vaguardia dell'incolumità del la- 


DURANlt LAVORI DI RECUPERO AD ANZIO 

Un palombaro siinabissa 

per un esplosione sottomarina 

Anche tre feriti per lo scoppio di una mina 


Nella mattinata di Ieri, m distanza 
dt appena quindici giorni dalla tra¬ 
gica fine del palombaro Bruno Frit¬ 
telloni — colpito da sincope durante 
una Immersione — un altro violatore 
degli abissi ha trovato la morte nello 
specchio d’acqua antistante la cit¬ 
tadina di Amlo- Si tratta del palom¬ 
baro quarantunenne Germano Goffi. 

Ed ecco le circostanze nelle quali 
ha avuto luogo la sciagura. Verso 
le ore 11 di ieri, alcuni operai della 
« Flnslder » erano Intenti al recupero 
di reUtti ferrosi dalla carcassa di una 
nave americana del tipo « liberty • 
— affondata dal tedeschi durante 11 
periodo delta testa di ponte di An¬ 
zio — che giace rovesciata di fianco 
sul fondale a pochi chilometri di di¬ 
stanza dalla spiaggia. ‘ ' • 

Essendo partico.armente difficili 1 
lavori di recupero delle enormi la¬ 
miere delle fiancate della nave, si de¬ 
cideva di far brillare una mina nel¬ 
l'Interno dello scafo, allo scopo • di 
sezionarle e renderle perciò maneg- 
gievo.l. Perciò 11 palombaro Goffi si 
immergeva portando con sè una for¬ 
te quanUtà di esplosivo da collocare 
nello Interno della nave affondata. 

L’operazione veniva eseguite in bre¬ 
vissimo tempo: il palombaro risaliva 
alla superficie e. senza togliersi lo 
scafandro (avrebbe’ dovuto ridlscm- 
dere poco dopo lo scoppio per veri¬ 


ficarne gli effetU). al accomodava sul¬ 
la barca che si allontanava pian pla¬ 
no In attesa della esplosione. 

I minuti passavano lentamente. Gli 
occhi dell'equipaggio erano fissi sulla 
zona in cui giaceva la « Liberty ». Ad 
un tratto li mare veniva sconvolto 
da enorme boato: un’alta colonna 
d'acqua si Innalzava verso il cielo 
per poi ricadere a ma' di fungo 

La piccola Imbarcazione della « Fln¬ 
slder », venutasi a > trovare nell'epi¬ 
centro del vorUce, veniva travolta e 
rovesciata. Mentre gli operai, benché 
feriti e storditi dallo scoppio, ma li¬ 
beri nel movimenti, potevano allonta¬ 
narsi a nuoto, il palombaro è stato 
rapidamente trasportato sott'acqua dal 
peso della tenuta e dalla molta ac¬ 
qua penetrata nel vestito di gomma 
dal foro dell’elmo che il poveretto In 
quel momento non Indossava. 

Da terra, Intanto, accortisi della 
sciagura, preparavano febbrilmente 1 
preparativi di soccorso. Una nuova 
barca della « Flnslder » si portava im¬ 
mediatamente sul posto e raccoglie¬ 
va tutti gli operai scarwentaU In ac¬ 
qua dall’esplosione 

Successivamente una imbarcazione 
con personale esperto veniva Inviata 
sul luogo del sinistro per la ricerca 
del corpo del palombaro, che dopo 
affannosi tentativi veniva Infine re¬ 
cuperato alle ore V 


voratori, tl Sindacato invita le Au¬ 
torità e l’Ispettorato del Lavoro, a 
richiamare all'osservanza della leg¬ 
ge 1 datori di lavoro indifferenti e 
a svolgere soprattutto quella Indi¬ 
spensabile azione preventiva, diret¬ 
ta ad assicurare il lavoro agli ope¬ 
rai, e impedire che tragici fatti, di¬ 
venuti negli ultimi tempi troppo 
frequenti, abbiano ancor* • a ripe¬ 
tersi. aggiungendo altre più gravi 
sofferenze alle famiglie dei lavo¬ 
ratori. i ' ’ * 


Solidarietà 

i . , . 

con O 9 Onofrio 


' Nel quadro delle manifestazioni 
di solidarietà da parte degli strati 
popolari — anche se ciò possa di¬ 
spiacere al « Popolo » — nel con¬ 
fronti del compagno D’Onofrlo, do¬ 
po l'offensiva sentenza assolutoria 
del libellisti delt’Armlr, alcuni fior* 
ni or sono, 1 cittadini democratici 
del Cello si sono rlanltl In assem¬ 
blea. Ai termine di essa, 1 cittadini 
hanno Inviato a D’Onofrlo an mes¬ 
saggio d’affetto. 

‘Per II pagamento delle spese pro- 
aessuall hanno • Inoltre sottoscritto: 
Se*. Latino Metronio L. 7.279; V Cel¬ 
lula Latino Metronio 4.335; Borgata 
5. Basilio 1.929; Flaminio 1.450; Net¬ 
tuno 3.000; Gruppo comnnlstl e so¬ 
cialisti di Nettuno e Testacelo 2.000; 
A.T.A.G. fi. Paolo 2.350; Casal Mo¬ 
rena 3.130; Salarlo A1S«; Lanni Ar¬ 
mando 1.000; compagno Normanno 
500; un gruppo Al dipendenti dell'ex 
spolettiselo E.I. 1.150; Tiberl 200; 
Cellula Previdenza Sociale (Bea. Co¬ 
lonna) 2.350; Cellula di Campo Pa¬ 
rlali 251; Casagrande 300; Antimi 
500; Orari Luciano 500; Fanti 500; 
Mollnar! Annamaria 500; Fortini 300; 
Benattl Marta 300; Qnartleronl 504. 


Oggi alle 15 i funerali 
dell’edile L. Sbrolli 


Oggi elle 15 partiranno dall'Obito¬ 
rio l funeraU del compagno Luciano 
Sbrolli. l’edUe caduto lunedi scorso 
da 11 metri di altezza da un'Impal¬ 
catura del cantiere Lattanzi. Tutti 1 
lavoratori cono Invitati n porgere 1’ 
loro saluto al caro compagno scom¬ 
parso. alla cui salma la polizia ha 
osato negare tl permesso di es«ere 
trasportata alla Sezione del combat¬ 
tenti e reduci di Torplgnattara. Qui 
1 suol ex-commilitoni delle brigate 
partiglane avevano allestito una ca¬ 
mera ardente, ma la polizia ha avu¬ 
to paura di dimostrazioni! 


Antoferrotramvlerl: assemblea 
generale, oggi ore 18 preaso auto¬ 
rimessa A-T.A.C. di S. Giovanni. 


VADA IN FERIE SIGNOR QUESTORE: TANTO E' LO STESSO! 

Pellicce, oggetti d’oro e valuta pregiata 

fatti fuori a italiani, belgi, svizzeri e americani 

1 . / 7 / ’ * * * * , 

Solo a un americana sono stati rubati 3 milioni - Borseggi sull'MB 


Con il beneplacito dell'Impotente 
«lgnor Polito, 1 ladri continuano coe ! 
ritmo crescente l'offensiva scatenata 
da un mese a questa parte contro 1 
cittadini romani e stranieri. L'auda¬ 
cia ed il numera deile toro imprese, 1 
che aumentano di giorno In giorno, 
vanno seminando 11 panico tra la cit¬ 
tadinanza, che non *1 vede niente af-| 
fatto tutelata da una polizia Ineffi¬ 
ciente. • 

L'elenco dei furti consumali «alla 
giornata di ieri è rilevante; ecco : 
casi più Importanti. 

Ad ara imprecisata della scorsa not¬ 
te t «soliti Ignoti» sono penetrati 
nel negozio di barbiere sito In viale; 
Angelico 89, di proprietà del signor 
Giuseppe Bonsangue. ove hanno 
asportato ixt « cucciolo > dai valore di 
cento nula lire. 

Quindi, dopo Meril fatta la bar¬ 
ba, 1 ladri sono penetrati nelTattiguo 
negozio di merceria, contrassegnato 
con 11 numero *7 (sempre tei viale An¬ 
gelico). di proprietà della signora Jo¬ 
le Case], vedova Falsari, ed hanno i 
asportato urne rosi capi di bianche¬ 
ria per un valore di 600 mila lire. 

In via dell* Luce 55. 1 ladri hanno 
svaligiato l'anpartamento della signo¬ 
ra Teresa 7.svezzo, prelevando un 


NATURA LM EVtE SENZA H A PINA 1 ORI 

La “Grysler,, verde 

rintracciata a Bologna 


La nostra redazione bolognese cl 
ba comunicato Ieri che l loca'.i cara¬ 
binieri della stazione Alemanni al 
sono imbattuti verso le ore 10 di 
mercoledì nella ricercatissima « Cry- 
[ «ler » verde targata TI 21348 di pro- 
i prvetà deU'tndustr.ale milanese Mal* 

| fatti. 

La macchina, che fu rapinata alle 
porte di Roma martedì notte da quat¬ 
tro americani disertori • da una te¬ 
oasce. è stata trovata, a quanto rl- 
i «ulta da un primo sommario esame, 
nniiiniiiHiiiniHitnmimMMtmii. 

Osservatorio 

Sisma tanta cupidi di tsptrt come 
la mettono ora. rOirertatcr# Rotuibo 
• le site gerarchle rcclttisiUch*. la fac¬ 
cenda della spolverino a *00 Ut* a an¬ 
data per entrara nella basilica di S. 
Pietre. Ct dicano: si tratta di simonia 
o net Ita 4 potsibil* che ancor oggi 
si ha da creder# fi# il Signora « scan¬ 
dalizza per il fatto che 1 Suoi figlioli 
gtrtno per Casa Sua in maniche di 
camicia, quando poi sulle immagini che 
Lo raffigurane. Egli appare con ancora 
qualche capo di vestiario in menci 


» 1 _ 

tn piena efficienza e nessuna parte 
della carrozzeria o del motore do¬ 
rrebbe essere stata asportata. 

Naturalmente, «et rapinatori, nes¬ 
suna notizia; non erano tanto ere 
tini da farai acchiappare sulla rico¬ 
noscibilissima e segnalatissima auto¬ 
mobile. proprio Per fare un piacere 
alla nostra polizia, la quale non è 
riuscita — come ben si vede — a 
bloccarti fino a Bologna. 

Il proprietario dell’automobile e 
sua moglie partiranno stamane alla 
volta della caplta’e emiliana. Frat 
tanto I rapinatori hanno avuto tutto 
Il tempo di dileguarsi e 11 signor 
PMito e 1 suol «rileghi di tutta Itaita 
possono ormai passare tutta la fac 
renda in archivio. 


palo di orecchini d’oro con brlliaatf- 
nl, un bracciale con un marengo, un 
anello con due brlllantinl e numerosi 
oggetti di vesUarìo. 

Un altro appartamento è stato vl- ( 
aitato te» via Federico Confai ostieri L] 
SI tratta di quello del signor Giorgio. 
Crispoldi, ove 1 ladri, approfittando 
dell’assenza del proprietario, hanno 
rubato 35 mila lire, 4 file di perle,; 
una collana, una spilla ed un orolo¬ 
gio d’oro. 

Dei ladri previdenti hanno fatto In¬ 
vece una capatine nel deposito del 
commerciante Giovanni Tarazita, sito 
an via Gian Battista Vico 22. Pene¬ 
trati. nel locale, mediante effrazione 
della serratura della porta d’ingresso, 
barato asportato una pelliccia di astra¬ 
kan, un'altra di agnello, quattro cap¬ 
potti da uomo a numerosi altri capi 
di vestiario. 

La cittadina americana Margaret 
Ruth, impiegata presso la ditta I.R.O., 
è stata derubata a Villa Borghese, In 
un momento di disattenzione di una 
borsa di pelle contenente il passa¬ 
porto. 4260 lire italiane, 09 dollari, 
due penne stilografiche d'oro ed altre 
cosarelle per 11 valore complessivo 
di tre milioni. 

La signorina Marietta De Ball, di 
nazionalità belga, è stata invece al¬ 
leggerita sull’autobus MB del porta¬ 
fogli contenente 260 franchi belgi. 3 
Urna franchi francesi e 300 lire ita¬ 
liane. 

Un'altra belga, la signorina Silva 
Van Capperone, alloggiata all’albergo 
Nuova Roma è rimasta vittima di un 
borseggio suU'MB. Ha perduto 2300 
franchi belgi. *5 mila lire italiane. 11 
passaporto ed a biglietto per far ri¬ 
torno al suo paese d'origine. -, 

Alla biglietteria Ho ma-Osti a Lido 
è stata derubata la svizzera Maria De 
Requel abitante !n via Villa Emiliani 
10. I ladri le hanno sottratto la bor¬ 
ita. contenente 50 dollari. 229 Iran- 


PICCOLA 

CRONACA 


chi svizzeri, 2 mila lire italiane • due 
carte d'identità. 

In piazza Augusto Imperatore è sta¬ 
to truffato, con il «olito sistema della 
statuetta, li contadino Francesco Ber- 
tuecelli, nato e domiciliato a Giostra, 
di passaggio per.'Roma per affari. Ha 
perduto *0 mila lire. 

Tl direttore della Società Llps Vago, 
signor Bernardo Tanlongo, è stato de¬ 
rubato nella sede della società ates¬ 
sa — via Tornaceli! 132 — di ben 169 
mila lire che custodiva in ima tasca 
nella giacca. 


Fcr la gita di Ferragosto 


Sol* ISO Hr# dorraasa versare all 
* Salci » Kplittantt tesserati per par¬ 
tecipare alla gita di FerragMta. 

La quota di partecipartene per I cam¬ 
pagli e jtapallauitl è tnrrre 41 L. 4M 
«•marre* l’togrm* alla pfcieta. 

Tutti I partecipanti alla gita Oavran- 
m prarredere a proprie speae alla cola¬ 
rtene al sacca. 

Le prenaUutaal per la gita eh« si ac¬ 
cettaci* all'affi ria propaganda és • l'I’sl- 
tà » *i cblnleraan* questa sera 



questa Insegna dflI’Anortition# del perseguitati politici dal governo papalino 
ha riTUto la Iure solo pochi giorni fa, dopa quasi cent'anni che era «compara. 
In occasione della manifestazione conclusiva delle celebraxloul della Repubblica 
Romana, che al è srotta Ieri a Porte Margherita dinanzi a numeroso popolo, 
l'insegna è stata posta al piedi del monumento a Clreruacrhio, sfilanro a 
quella dell'AasocUrlone Perseguitati politici aniltascUtl 


; SOLO L’ASSESSORE SARACENI LE IGNORA 

Le tragiche condizioni 

J Iti * £" • " ■ 

dell infanzia romana 


f 

* ? 


Una drammatica statistica raccolta 
dai medici dette cotonie dell* U.D.I. 


Vi 


Anche quest'anno li servizio medi¬ 
co per'te colonie ODI. sia diurne che 
permanenti, si fa affilando — come 
nei passati anni — su un doppio bi¬ 
nario.- da un lato caio ri tolge alla 
sorveglianza tgienlro-sanitaria della 
popolazione infantile, del personale 
adulto, e dei locali e seri ui delle 
colonie stesse; dall’altro esso mira 
allo studio sistematico di ciascun 
fanciullo, sia per ciò che concerne la 
sua personalità bto-psirhica sia pa 
ciò che riguarda l'ambiente iale e 
quello particolare della famiglia tn 
cui live. 

Larga messe dt osservazioni ai tan¬ 
no cosi ì accogliendo, cd erte non 
fanno che confermare, tn una realtà 
progresshamtnte peggiore, quanto 
già fu accertato attrai erso l’analogo 
lavoro degli anni passati 

Fanciulli gracili, linfatici e denu¬ 
triti costituiscono la quasi totalità 
dei nostri piccoli ospiti; numerosi 
tra di essi i portatori di adcuoputie 
ilari, radiologicamente accertate, ed 
in fase sclerotica. 

E quante volte sulla cartella sa¬ 
nitaria. che da 3 anni si compita 
nelle colonie UDÌ. si legge. « Padre 
deceduta per tbc. polmonare» op¬ 
pure « Madre ricoverata in ospedale 
Sanatoriale al Quale enorme numero 
di cospicue ipertrofie tonsillari e di 
vegetazioni adenoidi vengono ader¬ 
tale quotidianamente sui nostri barn- 


delia pò- 


CENTINAIA DI CASSETTE DI LEGN O DISTRUTTE 

Un padiglione dei Mercati Generali 
in fiamme dalla mezzanotte di ieri 

L «t 1 

Cento damigiane d'acqua ossigenata perdute in un altro 
incendio sulla via Tuscolana - Altre 200 salvate dal fuoco 


Pochi minuti prima della mezzanotte 
un violento Incendio si è sviluppato 
Improvvisamente in un padiglione del 
Mercati Generali, adibito a deposito di 
cassette di legno. Al momento di an¬ 
dare In macchina, le fiamme, malgra¬ 
do li duro ed estenuante lavoro svol¬ 
to dal Vigili del Fuoco, non sono sta¬ 
te domate. „ 

Il fuoco, sviluppatosi per ragioni 
ancora non bene precisate, si è rapi¬ 
damente esteso raggiungendo in bre¬ 
ve tempo tutte le stanze del padiglio¬ 
ne. in cui sono conservate ceste nuo¬ 
ve e di scarto appartenenti a vari con¬ 
cessionari. • i 

Vaila: rro é stato dato da alcuni vi,- 
gill comunali In servizio presso 1 ma¬ 
gazzini stessi. Immediatamente si re 
cavano sul posto tutte le auto dispo¬ 
nibili del vigili, che Iniziavano 1 ope¬ 
ra di anegnimento. 

Alcuni Vigili de! Fuoco abbattevano 
la porta principale dell’edificio in flam 
me e. penetrati al pianterreno, co 
minciavano ad estrarre le ceste, a cui 
non si era ancora attaccato li fuoco 
L'edificio In fiamme veniva intanto 
isolato, mentre si provvedeva a sgom¬ 
brare il vicino padiglione In legno, ove 
sono conservate delle frutta 

Si rizzavano quindi delle scale ed 
i vigili penetravano dalie finestre e. 
con grossi uncini di ferro, estraevano 
dall'edificio le casse In preda alle flam 
me- Appena a terra venivano spente 
con acqua e sacchetti dì terra. 

Alle ore 4 l’incendio continuava I 
Vigili si limitavano ormai a rovescia 
re del torrenti d’acqua dalle finestre 
«ventrate sul legname In fiamme. 

Un altro violento Incendio a! è svi¬ 
luppato in un magazzino sito sulla via 
Tuscolana. al numero 250 Verso le ore 
22. infatti, per un processo di auto¬ 
combustione prendevano improvvisa¬ 
mente fuoco delle' damigiane conte¬ 
nenti dell'acqua ossigenata a 130 vo¬ 
lumi. 

I Vigili, recatisi Immediatamente sul 
po«tn. provvedevano ad Isolare 1 reci¬ 
pienti già in fiamme e. dopo un’ora di 
lavoro, domavano completa mente le 
fiamme. Sono andate distrutte 109 da¬ 
migiane. I danni-sorso Ingenti . . 


Fuori pericolo 
il capitano suicida 


Il capitano Lello Canonico eh# n»lla 
Botte di giovedì ha tentato dt suicidar¬ 
si a Civitavecchia sotto ta casa della 
propria fidanzata è stato dichiarato fuo¬ 
ri pericolo . . > 

Sulle ragioni che hanno spinto 11 ca¬ 
pitano di artiglieria s compiere tl foi’e 
gesto siamo frattanto in grado di dar# 
altri particolari. K' alato infatti accer¬ 
tato che U capitano Canonico andava 
soggetto a frequenti momenti di scon¬ 
forto, in eonrfguenx», forse, del lungo 
periodo trascorso in camp) dt prigionia 
tn Africa Sembra Inoltre che 11 Capitano 
avesse già tentato di suicidarsi un’altra 
volta tn clrtvwunre analoghe, quando, 
innamoratosi di un'altra donna, non era 
«tato da lei corrisposto. In qu*!la oc¬ 
casione soltanto la presenza di spirito di 
un soo commilitone che lo aveva fer¬ 
mato proprio nel momento tn cui stava 
per far r»oco. era riuscita ad evitare 
una disgrazia 

Sul fatto * stata comunque aperta tma 


Inchiesta e a quanto sembra l’ufficiale 
verrà rad'ato dali’«sercito. la notizia 
tuttavia non è stata ancora confermata 
ufficialmente. - - 


Il Pucci, capo ufficio d»l settore mano 
doperà «H’tmpresa « Mandolini » era 
Incaricato dt versare le quota degli ope¬ 
rai alla Cassa Mutua- 
Ma con abili acoorglmentl * contraf- 
faxlont, egli da alcuni mesi a questa par¬ 
te riusciva a «otrarre delle Ingenti som¬ 
me Da un primo sommario accerta¬ 
mento risulta che ben 13 milioni aouo 
finiti nelle tasche del Pucci. 


Tenia di uccidersi 
gettandosi nel Tevere 

A I -| 

Vera© 1* ore 16 dt Ieri. la «ignora Oto- 
tilde Lorenzettl. di 57 anni, abttante 
in via delle Spighe 18, In un momento 
di profondo sconforto st pcunva nel Te¬ 
vere, all'altezza di Ponte d*l Quattro 
Capi 

Azee-fM <•-’ -un fo’.v - lo l'nemt , calorifico del gas da 3100 a 3500 calorie, 
dt polizia Giovanni Frl.cl e A Inrenzo (un nuoxo aumento delle tarlfle in vista 1 
Calmuccl «1 gettavano a loro -ola in i à e£Aere neCef3 . rk , f , rB Mrgll t e i, 
acqua e dopo vigorosi «forzi riuscivano, rf|{0 ,anione del guidatori degli appa¬ 
recchi dt consumo qua'ora durante l’uso 
>1 notaw l’annerimento del recipienti 
Polche detto fenomeno t dovuto ad una 
-ombu'tione Incompleta del gas, si In¬ 
citano gli utenti nel proprio Interesse 
ja far rivedere I propri apparecchi da 
operai specializzati di loro fiducia D'sl 


Avviso a gli utenti del gas 

La Società del Gas rende noto al pro¬ 
pri utrnti che con l’aum;nto del potere 


a trarre In salvo la poveretta 


15 milioni sottratti 

da un cassiere della Manzolini 


I Carabinieri della Stazione Pa'atlnojtra parte la Società ha dato disposizioni 
hanno irri tratto In arrevto 11 quaran- al persona'e che si recherà presso gli 
taduenne A'do Pucci, attuante tn via I utenti per l'Intervento rtchelsto per a'- 
Paxquale Tola 39. responsabile di truffa tre riparazioni, di effettuare, anche la 
e di appropriazione Indebita. 1 detta rrgo'azlone 


bini/ 1 v 

li 30-40 per cento dei figli de 
i era gente, e specialmente di quella 
abilanfc tiri luridi vlaoli dei vecchi 
quartieri, necessiterebbe di interven¬ 
to c/nri,rgi'' 0 . atto ad allontanare 
tali grati cause di ipotrofismo, di 
deformità foracb'he. tfi arresto men¬ 
tale. di deviazione psichica eco. Ed 
micce quale a)> arczza assale chi. con 
migliali di cartelle sanitarie sul ta¬ 
volo di lai oro deve trarre le coifln- 
vtonl statistiche delle osservazioni 
compititi sui bambini, che soggior¬ 
nano nelle nostre colonie.’ 

Operazioni c hirurgichr da cornali re 
< sulle tonsille sulle adenoidi, sull ap. 
pendi, e); tome faranno tante fa¬ 
miglie povere a tromre la vi a per 
realizzare tali interventi“ 

Bambini intellettualmente arresta, 
ti a liiclh inferiori a quello della lo- 
!ro ciò. balbitcicnfl sordasfr i, e tut¬ 
ta una gamma dt anormali nel carat¬ 
tere t quali tutti doircbbero essere 
avviati a scuole o classi differenziati’, 
rimarranno ver sempre roti una an¬ 
notazione medica sulla loro curii Ila. 
ma non rtu«< iranno nini a realizzi.re 

11 rmisig.'io dato da quell’an:ictaZio- 
nc 4 no. e sono gli istituti adatt i> rht 
nr potrà pagare le rette7 Problemi 
quanta mai gcicht, ma che oggi pos¬ 
sono e debbano essere riposa tn pri¬ 
mo piano giacché la Costituzione ie- 
publtcana mira allo loro soluzione. 

Altre notizie gravi ea indicati, e 
della necessità di una profonda tra¬ 
sformazione deli’arganiziazione eco¬ 
nomica sociale italiana scaturiscano 
dall'osservazione dell'ambiente dome- 
alleo riri nostri fanciulli; mentre i 

12 abitanti in un solo vano ispesso 
negli interrati) rappresentano il .1- 

4 per cento dei casi, si giunge, attia- 
verso percentuali sempre maggiori, ai 
10-9-8 abitanti per vano, finché la 
frequenta di 6-7 per unno raggiung 1 ' 
le cifra del 60-7o per cento di lutti 
l nostri assistiti. 

Ma il risultato di questo lavoro 
non dei e consistere in sterili con¬ 
statazioni; esso deve servire a poi re 
di fronte, a noi dei nuovi obfeft l 
di lavoro. Quali7 

Indicare alle mamme le neces.iià 
impellenti per i loro bambini; isti¬ 
tuzioni di servizi speciali pr r schcr- ' 
mografle di massa, raggiungimento, 
di sempre maggiori assegnazioni pa- >■ 
vernatile per le colonie estive, isti¬ 
tuzioni di colonie permanenli inver¬ 
nali ed assistenza alimentare conti- ' 
nuotila, apertura di scuole dlfferrn- 
Hate. istituzioni di consultori medi¬ 
co-pedagogici. che possano portare 
capillarmente l’assistenza medica * 
correggere lo sviluppo psicci-lntellct- 
t Ivo del fanciulli, ecc. 

Porre di fronte ai medici, ',zj mae¬ 
stri. agli scienziati, ai sociologi, agli 
uomini politici la visione obiettava (' 
precisa delle condizioni et, 
fisica, morale intellettuale ed a-,, 
mentore della maggioranza dei bam¬ 
bini poi'Ti 

Svegliare, infine, il dott. Saraceni, 
assessore all’igiene del Comune r i 
Roma, il quale, continuando ad ir’ *• 
rare la tragica situazione da no 
nunclata. non f a altro che emv • s 
comunicati sulle « ottime condizioni 
di salute della cittadinanza »/ 

ADRIANA MOLINAI!! 


VOLEVA BUTTA RSI PI SOTTO PER FABLA FINITA 

Un frate a cavalcioni 

della finestra del Con vento 

Sciopero della fame e karakiri • L’in¬ 
tervento dei Vigili in via del Vaccaro 

Un fatto fuori - dail’ordlnarló ha mtss&riato; ancora vana. però, rlaul- 


avitto termine Ieri nera alle 21.25 
nella eede generalizia del frati mi¬ 
nori conventuali in via del Vaccaro 
numero 11. - - * 

• In queste sede, infatti, eia alcuni 
giorni padre Ladislao Plelche. nato 
In Polonia circa 40 anni fa. dava se¬ 
gni di Insofferenza verso la «norma», 
eoe induce 1 membri dell'ordine al- 
l’oseervanza del Vangelo, al vivere in 
obbedlen», senza proprio e In ca¬ 
stità. Particolarmente quella del « vi- 
vere in obbedienza » non doveva es¬ 
sere di gradimento el frate, dato che 
ieri sera si vociferava che causa oel- 
rindlsclpllna era un ordine emanato 
non sappiamo se dal « protettore » 
Cardinal Canali o dai ministro gene¬ 
rale Hess Betta. 

Pertanto padre Plelche ai era messo 
In «doperò deila fame Vane erano 
state Ve sollecitazioni del superiori a 
farlo rientrare nella normalità; Ieri 
mattina rinati bordi nato, chiusosi In 
cella, si era tagliate le vene del polsi j 
e. con la steasa lametta, aveva ten¬ 
tato di far karakiri- 

Ma la situazione cominciava a di¬ 
ventare grave. I superiori si deride¬ 
vano perciò a chiedere aiuto al Cons¬ 


tavano le sollecitazioni dei funzio¬ 
nari. Anzi tt Plelche, stanco delle 
pressioni esercitate anche material¬ 
mente sulla porta delia sua cella, 
verso le ore 13 si poneva a cavalcioni 
del davanzale della finestra, minac¬ 
ciando di lanciarsi di sotto. 

La finestra era al quarto plano e 11 
salto sarebbe stato sicuramente fa¬ 
tale: 1 superiori st decisero così final, 
mente a rivolgersi al vigili del Fuo¬ 
co. I quali, giunti sul posto a bordo 
di un’autoscala, stendevano sotta la 
finestra un largo telone a comincia¬ 
vano 1« manovra d Aggiramento. Nel 
giro di cinque minuti 11 Pielrhe ve¬ 
niva catturato e trasportato urgente¬ 
mente al Policlinico. 
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CONVOCAZIONI DI PARTITO 

Il mnm aantro 4#l • Qivl*r»« 4»U’a'.ttT'tia • 
v la irtri-ti ptrtto il Gnu» D.B-c.es* 5‘aipa 
deila Feierznoa# 

SABATO 

Bitinta Orlasi Gommali • Alile appaltati r -■ 
i «ftjreuri » gli auit-prop. di «Uri» a!'« 
17 30 la Tfd. 

OapaAallari: Gvail. di la». • nep del <7 P 5. 
• ir le f I al!# IS.30 i* Fei. 

n esaltala diradila dalla Catania di 
Ositi Sindacala i caaracalo domani ali» 
19,30 lo Fadararieia. 

Far aritira milititi! ai latrale! salii 
dlatntaziana dalla itaxpa, tl aratila eh* 

11 Centra DiBnnoar Stampa dalla ridata 
alana oiiarra ia latti I fiorai larlall il 
aaqant» «rana: dalla 4.30 all* 13 • dal¬ 
la 15 alla 19,30. 


CI V0GLI0H0 
le cassefortl piene? 

No! Per comprarsi un abito basta 
andare da SUPERABITO. via Po 
39-f angolo via Simeto. VI al tro¬ 
vano le più belle storie di ZEGNA 
MARZOTTO. PRINCIPE, ecc. Abiti 
pronti e su misura. Il più grande 
assortimento di pantaloni in gabar- 
din, cannette, «hantung. ecc. 

Oggi e sempre i vostri abiti com¬ 
prateli da SUPERABITO. 

Portando la stoffa confezionatisi 
abiti e tailleur. 

Buoni F.des. Vendita anche a rate. 


' K 




Culla in casa Ricordi 


La casa fle) nostro collega Piero 
Ricordi de « Il Paeee », è state allie¬ 
tata dalla nascita della piccola Alice 
Silvia Al caro collega, alla moglie 
Bice Smith e alla neonata vivissimi 
auguri della redazione de « l'Unità ». 


MCI Temisi' 12 A40STO: Serte Mere - 

H *>!t »: !««a tri» 5.71 • tziteoele site 19J5 
|ferii* fel fieni* *t* 1*.14. — Sei 1539 la] 
Irp^Vs';r» fìereatfea fete «dee* alte fam 

BOLIETTTM DEMO#UJTC8 . Viti; ««tt» 41. 
bora z» 43. Marti: asteà! 24, bulli 15. 
Mitr.v«l 43. 

•OUITTUW «EttMOMlCO - Trasentars 
rua-aa • tuCu d> '.«zi: 34.441,4. Cteap;»# 
304444- Fez oggi t prrTitt» tempa tara» cem 
»«ttt«k=vsv>, T«xp#rsl*r* «Uitezirii. 

mi SI mUt - • ! farati dalla fieris • 
l’.l'AmkactUri » Ftn»'!; » Gorennl# rt’*' 
ra*n » ai W«=9»; • Il franasse» de! fer¬ 
uti * al Uotraia; • R»f$la?e*lt de] F«po!« 
la. 2» sn’Alte- 


TEATRI 

CAB ICA ILA : ere 21: • U Tur-ite . - COI 
tt OF TlO: »-# 21.15: • Oav>dt:* • — M1S- 
StnrO: o-« 21.SO: Onrvrta *-alc*.c* d.a;te 
L tl.r'.er» he rihrifi.!». 

VARIETÀ’ 

4D1MX0. P«? ! tea Fsrl* t era* Baeo*. Lz- 
to A’fe — B CTST5 I-. fiatai sii’» « «a? Is 
i-el — LA rrviCZ: Tir't—o illrjrrneaie • 
r,». — MàBIOBI: Grani rtele tnfit* • 
ta-jela fr»*d»*o — FBlBOTt: Gii taaii.ut' 
ir! i^utj # r.t. — TOllJHfl; lt pii eroi* 
e* « ri». , ■ . ì . < . i i ^ . 

CINEMA 

Atri tris»; Dosa» >#l!t se'.'e — U3a. Cear 
«rs iarde la iste «rilt — Alterne: U cuce 
d. f**r» — Aatesdatiri: I K*i»tl dell* fte-.t 

— Ara» tra»: Il end» del laro — Aris» 
<•1 isti: Tauri 'pule»Ira - Ara» Ioti: 
Gli *v*»H»V — ànce B asi»: La slgsvs òr- 
trrv ri — Ara* lutei Mia. Gtertatà tmtete 

— àraa Frali: 6i»la 4'. rirata - D’.suleul 4 
Berjo — Ara» Fra*»Ss»: 4’ten aemifU 

— Imi Friomra: Sei •’.»** listelli — 
Ima fiatar»: Arard» — àraa Situa: F 
arante — Ama S. lpprttte-. H terme 41 
(Vreqe — Ime Tarate: Il me Tastar — 
Ama Trietrs Vaevs: U wjliti 4i Barate 

— Amila: Vtigàerit» Gtatier — isteria: T». 
fsleed: si cà*r di lesi — Atlute: te te» 

|vrltatr» — Attestiti: Il rame «ere — àsfe- 
•itu: la i»n r.Mte — A suste: I p ara l i 


[leU’edìe — BslsfM: Uosa» 4*1 alti erfii] 

— Iris cerate: I riaffili — Capra Ut: gru¬ 
lli Moh'.l» 41 — Castrane Astati! patti 

— Ctedit: Dusriae d* America — Cala ài Ku-j 
H*- domar, dell* terre a eemf. ri». — Ca¬ 
lma: Gertreute rsVirzort — Calura: Far- 

]&4te 5'test — CrUtelte : La toedt Felìet’ez 
wli Bufar* L’aattffi» — Stili Fre¬ 
nane ti terrore di (V-ic* — D*1 Tsstrill:] 
L« farun» * hitsds — S#li» Tittaris: li |f!I» 


Al dirama ALBA (San 
Saba) da oggi lino a do* 
manica varrà proiettato II 
« CINEGIORNALE DEL PO¬ 
POLO » n. 3. - 

de’te — Sfata: Jia fa rinfili» — 

Diri»: Tene debite — Idu: La fflte de! 
»«t" — tifili tei: Frinì rè- ■*.a*ietà‘r* - 
F»ri» — Etrèpa- Sqvidre M»Wte <1 — tszal- 
tteT: Frrfer’or» J» »»r.*s — Tire*»»: L* tr"< 
ti «lite o-rk- — Pratei»: La *4di di Ite* 
b:; — Ferini di Tmi: Il fa’”*» teli* ***- 
t«r» ’— Galleria: 1 r reietti — Gialle Catara. 
La faffaze dr <v:(i:iit! — Sfidai: ila fa 
riuftete — 1 aperteli: Il refi» sera — ta- 
làute: far «aspre • m fiere» «aera — fa 
•man: n Muattuto del 'vanti — Murisi: 
U salpa di fini lw — Ri tosse Gli srrel- 
tri — MàsrrttriUa: ufa A- Il Bjli* dell» 
tra petto; sala B: FnrS» Il «mire»» — Mass: 


fluii- fai» tntre ruote* le» — Orto». Aiti 
Csmisa — tnarius: U ridi di Are» loco 

— Fanali: I bruti fella fter.t — toniate: 
Nr. Wìskte rs «Ite pce.-r» — liti*- Il »ev- 
gea’.e l**srte’« — In: I ferx«ti dr!I» fieri» 

— lulla: la r«avl!s«« Vis-a — Ssreti: Fi 
rei reste — Ira»: Amore pii e^«;terr - t» 
fai pell.ran» — Isàiat: Dr» deremi — Salari»: 
te ratipi «tri Via — Sri» Galeri»- Idei- 
ttirato — Salta» Marykirita: Gli irtrl-ri — 
Sente: f riurjntì — Sfintere: Hr lil> 
re riti f»ri — St adira: A Sri ij Tx-ti — 
SipMUsate»: Il terrmte di tri:tu — Trini», 
tfaaslme d'Aarzie* — Tutu Aprii*: Il «i 
«S#r» fell» 7 eV*Tl — Tela*: l’ojteffte | 

— fittoli Ciraprss: OmVrt «1 retili. 

• -V RADIO 

UIS TOSSA —* Or» 8 20: Msrir* 1*gv»ri j 

— 12,23: Ns*ir» I pp rrs — 11.24: 4rtàeatre 
tire» — 14: K» rè» krilìttti — li 39: (Jstr 
tolte Cetre — 17: focrr.jf :i Burnite — 1A. 

• Qstsd» «patte I» tesa » fimVu» « — ] 
IATO: Narice ia trite - 19. FnUrit faL | 
cfarteli-» — 19,43; Orrèretre Frtqre — 21.01 

! • C* rieri Fu!» ». 

ATTE A27.LHB» - Are 13 2S: Hulre epe.] 
ridica — 13/#): <«*11* è. tra're —- 17: Cls- 
mi — 17 30- Rzd.tceaire Ite'» — 17.15- 
Curimi c*r*::rr «:‘rt — 1? tfi: f-oplra» 

l«sdtoLu — It: Cesarei — 14 M: l« fan 
dii htintori — TO.JJ: ff-riretre (tetre — 
1.10: Manto» '400 — 21.35: Grererk ri» 
fa- .re , 


VIA CANDIA N. 14 - TELEFONO 35-790 

(angolo Vi* Tolemaide, a pochi passi dal Cinema O. Cesar*) 
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3 VERI MIRACOLI 11! 

* * ì 

Vestiti eoofezioMti per tondo L 9.500 ribassati L 0.900 
Giacche 9 9 » 7.900 9 » 5.500 

Pastai*» 9 99 2.900 » » 1.900 

m tessati estivi ia tette le BigHori tròte Moda 


A n yriròt itstrtincito fc cufeziMi pmti 
per PAR6IITI, RIMALI WYAIETT! 1 RASAZZI 
>i prezzi pii ewreAeiti A lotti Rina I!f 

PER IL VOSTRO INTERESSE, VISITATECI 
Ventiamo anche a rato, a condizioni vantaot^io 


SCHIAVONE 


OROLOGI SVIZZERI 
Vico Montebello Si 


In IO rote l - v PREZZI IMBATTIBILI - Niente cambiali In Ronco 
Slatino, 55-c • Borgo Pio 140 * Viole Reoino Moreiterilo* SS 
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UN RACCONTO UMORISTICO 


* T 0 



di JAROSLAV:HASEK 


*v 


Il comitato direttivo della so 
cietà di cultura e carità « Il vero 
benefattore*' constatò all'inizio 
del mese di dicembre, rhe Pate¬ 
re della società ammontava esat 
temente a 120 corone. 

Va da sè che i membri del co 
mitato si misero subito a disco 
tere sul modo di utilizzare il più 
ragionevolmente e caritatevolmen¬ 
te possibile questa somma, tenen¬ 
do conto dell'apnrossimarsi delle 
feste natalizie. Il presidente di 
venuto sentimentale sotto l’in¬ 
fluenza della birra, : parlò con 
voce commossa delle tedine e de 
gli orfani. Si mise a dipingere, 
a foschi colori, la complicata sto¬ 
ria di una vedova disgraziata che 
s’era impiccata all'albero di Na¬ 
tale.'In seguito, colto dal sin¬ 
ghiozzo, ordinò della slivoviza 
(acquavite di prugne). 

Il segretario fece portare tre 
bottiglie e fece una proposta*, che 
ai trovassero. cinque vedove, a 
mezzo di un annuncio sul gior¬ 
nale, invitando le più povere e 
oneste a depositare regolare do¬ 
manda di sussidio alla sede della 
società fra le cinque e'le sei del 
pomeriggio. A ciascuna sarebbero 
state date venti corone, il 
avrebbe fatto In tutto, cento. Ma 
dato che Pavere della società am 
montava a centoventi corone, ne 
sarebbero rimaste una ventina. 
Che farne? 

Risolsero il problemi nel modo 
più logico. Dopo mezzanotte, ber-' 
vero insieme nella più completa 
solidarietà, A 

L’annuncio sul giornale comin¬ 
ciò a dare i suoi frutti. Il presi¬ 
dente troneggiava nella sede del¬ 
la società,, dalle cinque alle sei, 
beveva birra e, un po’ spaven¬ 
tato, riceveva le domande delle 
povere vedove. Il primo giorno, 
ne arrivò una ventina per posta, 
mentre altre sessanta vennero 
consegnate personalmente . 

Il presidente s'innervosì e con¬ 
statò con terrore che non riusei- 
Ta più a piangere. Tutte quelle 
vedov© e quegli orfani che con¬ 
tinuavano ad invadere la sede lo 
impressionavano. 

Una vedova si portò dietro dodi¬ 
ci marmocchi. Il disgraziato guar¬ 
dava con gli orchi fuori dalla te¬ 
sta quei * cherubini presi a pre¬ 
stito che paravano gemelli e che 
ad un segnai/^ convenuto si misero 
ad urlare e a leccargli le mani 
oel vero sf*nso della parola. Con 
quei visi Sporchi ed unti lo guar¬ 
davano,' così mclnnconicamente 
ìcfl 


v 


J 


che era sul punto di met 

tejrs^ U na mano in tasca per dare 
Uvro qualche soldo, quando sen- 
%a nemmeno bussare una nuova 
spedizione invase il locale. Que¬ 
sta volta si trattava solo dì cin- 
ue orfani, accompagnati da una 
onna dall'aria triste. Ma l’espres¬ 
sione di quel viso mutò quando 
la poveretta si accorse del pri¬ 
mo gruppo. Essa si gettò sulla 
madre dei dodici orfani e comin¬ 
ciò a schiaffeggiarla: • « Io sono 
vedova — gridò — ma tu, tu hai 
marito e vi mangiate tanto di 
capponi belli grassi. Ti fai pre¬ 
stare I ragazzini di tutto il pa¬ 
lazzo, sporca carogna, e vai a 
mendicare di casa in casa ». 

Il presidente osservò con ter¬ 
rore lo svolgersi della gazzarra. 
L'attaccata spaccò il sno ombrel¬ 
lo sulla nuova venuta mentre i 
cherubini si gettavano l'uno sul¬ 
l’altro e rompevano i vetri della 
biblioteca. 

Il presidente stesso si infiam¬ 
mò. Si mi*e a sferrare pugni nel 
mucchio; il fattorino sbattè fuo¬ 
ri ìa falsa madre mentre il presi¬ 
dente faceva lo stesso con l’altra. 
Gli orfani furono gettati in stra¬ 
da ono dopo l’altro. Il silenzio fu 
ristabilito. Rimase solo la voce 
del presidente: 

« Ragazzo, portami del cognac*. 
‘ L’indomani il segretario rice¬ 
vette le sollecitazioni. Era un 
uomo • nervosissimo. Si infuriò 
quando una richiedente comin¬ 
ciò ad abbracciargli le ginocchia. 

« Fuori dai piedii — orlò — 
fuori, è disgustoso*. 

• Si presentò poi una vedova 
giovane e carina. 

« Non voglio aver niente a che 
fare con voi — gridò — datemi 
la vostra domanda e bastai Ca- 

E ìto? Non sono un ragazzo. Per 

>iol*. ’ < >• 

-Un po’ più tardi, vennero i 
membri del comitato e comincia¬ 
rono « discutere 


Il presidente esigeva una in 
dennità per il suo ombrello rot¬ 
to. Chiese venti corone per i di¬ 
sastri e la fatica derivante dal¬ 
l’esercizio delle. sue funzioni, la 
sera prima. 

Il segretario urlò clic se il pre¬ 
cidente doveva ricevere venti co¬ 
rone, si doveva pagare anche la 
consumazione di tutti - i ' membri 
del comitato nell'esercizio delle 
loro funzioni. Infine, pretese per 
sè due corone, poiché, mentre 
esercitava le sue funzioni, si era 
fatto seri ire una bistecca e tre 
mezzi. I^a discussione fu vivacis¬ 
sima. 

Quando si separarono, la cassa 
era ancora diminuita. 

Alla \igilia di Natale, rimane- 
\ano esattamente 6S centesimi. 

« Signori — disse il presiden¬ 
te — a causa di circostanze che 
non potevamo prevedere, questo 
anno non ci sarà la distribuzione 
dei sussidi natalizi. Resta ancora 
da decidere ciò che faremo dei 
sessantotto centesimi rimasti in 
cassa. Propongo che siano il pritri 
cipio dell’attività di heneficenr,/ 
dell’anno prossimo, al successo 
della quale alzo il bicchiere ». 

flrad. di Gigi Vanii) 



BUDAPEST — NeN'lmmlnent» delMnauguraticne del II Festival della 
Gioventù di Budapest le delegariooi stanno provando febbrilmente 
i loro « numeri ». Geco un gruppo di < ginnasti sovietici mentre si 
esibiscono in un pericoloso ed equilibratissimo escrcisio ., 


Contro l'oscurantismo 
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Risoluzione approva lai dalla Direzione dal P. C. I. a conclu¬ 
sione dei dibattiti dell’Ufficio Nazionale per il lavoro culturale 

f - . * , .. i VS " »*’ 1 « #>. 


(Segue dalla 1. pagina) 

americanismo, che avvilisce la cultu¬ 
ra con il dumping del Reader’s Di¬ 
gest e dei sottoprodotti del suo ci¬ 
nema, essa trova crescenti difficoltà 
a far sentire la suo voce nel Paese; 
mentre P offensiva dr'P oscurantismo 
clericale t cosmopolita indebolisce la 
sua capacità d'iniziativa nell’arena 
mondiale, dove da ogni popolo si ri 
chiede un apporto moderno ed ori¬ 
ginale, fondato nella sua storia t nel 
suo genio nazionale. 

j) Malgrado l'ondata di un vero e 
proprio terrorismo ideologico, scale 
nato dalle forze dell'oscurantismo , e 
malgrado la capitolazione degli espo¬ 
nenti maggiori della cultura borghe¬ 
se laica, il mondo della cultura italia¬ 
na ha mostrato tuttavia, nel suo 
complesso, una capacità di resisten¬ 
za, temprata dall'esperienza della lot¬ 
ta di liberazione contro il fascismo 
L'offensiva nscurantistica non è riu¬ 
scita a soffocare lo slancio di un 
pensiero rinnovatore, democratico, 
nazionale, laico, che ha animato il 
nostro popolo in questa lotta; 


quanto avviene nel campo del cine- 
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VENEZIA RESISTERÀ’ AD OGNI COSTO 


»> 


et I 


Una enorme bandiera rossa 


salì sul campanile di San Marco 


Cent'anni fa la Serenissima „ dava battaglia allo straniero - L 9 attesa di Gari¬ 
baldi e il proclama del 2 aprile - Un'eroica difesa contro l'invasore austriaco 


li 22 marzo 1848, prima ancora 
che il Piemonte aveste dichiarato 
guerra all’Austria, prima che si 
fosse liberata Milano, le pazienti 
congiure e la lunga attesa dei ve¬ 
neziani si erano trasformate in 
aperta rivolta, e sotto i fucili del¬ 
lo -Guardia Civica - la guarni¬ 
gione imperiale aveva dovuto se¬ 
gnare la Tesa. 

Da quel giorno Venezia, pur in 
mezzo alle alterne vicende della 
guerra combattuta, degli atteggia¬ 
menti dei sovrani, delle dispute 
internazionali, aveva continuato 
per più di un anno a lottare in 
armi. . 

1 ricordi municipali e le glorie 
della Serenissima non avevano so¬ 
praffatto il largo carattere nazio¬ 
nale della rivoluzione. 

Daniele Manin aveva la stinta 
della borghesia intellettuale, l'af¬ 
fetto deU’artigianato e degli ope¬ 
rai, e dalla sua popolarità sapeva 
trar forza per superare anche i 
contrasti personali e di tendenza 
che si verificavano tra atcunl ma*- 
«imi dirigenti del movimento di 
liberazione. La sua linea repubbli¬ 
cana e tinitaria aveva trovato lar¬ 
ghe simpatie anche nei patrioti 
di altre regioni, che guardavano 
a Venezia come a un bastione di 
disinteressato spirito nazionale. 
Così in quei tncti era etato un 


accorrere da ogni parte di soldati 
e di politici, come il Pepe e VUl- 
loa, il Sirtori e il Mordini, il Fa- 
brizi e il Revere. E anche qui, 
nelle riunioni del Circolo Italiano 
e del Circolo Popolare, si sentiva 
parlare dell’idea della Costituen¬ 
te Italiana, che il Montanelli agi¬ 
tava a Firenze e il Mazzini a Roma. 

I lunghi mesi dell’assedio non 
fiaccavano la combattività dei ve¬ 
neziani. il primo anniversario del¬ 
la libertà coincideva anzi con la 
ripresa della guerra dopo l’armi¬ 
stizio Salasco. 


Proclami frananti 


Il Governo lanciava alle popo¬ 
lazioni della terra ferma proclami 
di riscossa: « Su, tutti ail'armil 
Contro la forza di popolo volente 
e concorde non vi sia potenza che 
resista; ormai, o schiavi, o per 
sempre liberti Unione, concordia, 
fiducia In chi vi guida. Venezia è 
con voi, le sue milizie fremono 
battaglia. Popoli sorgete, all’armi, 
all’ anni! ». e*-:. _ * t * j _ > 

i Fiduciosi nella contemporanee 
azione delle armate sarde, i vo¬ 
lontari iniziavano azioni offensive 
verso la terraferma, tn direzione 
di Chloggia, di Brondoìo, di Mar- 
ghera, mentre la marina si prepa- 
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VENEZIA - Patrioti italiani «arante an’ispezkma *Ua lacuna 

^ (stampa dell’epoca) 


rava per affrontare la flotta im¬ 
periale. 

Ma ecco, possati pochi giorni, 
giunger notizia che il Radetzky è 
vincitore . Carlo Alberto disfatto, 
la capitolazione firmata. Ore e 
giornate di incertezza per i citta¬ 
dini, che si affollano nelle piazze, 
mormorano, chiedono di sapere. 
Lo stesso Haynau, comandante de¬ 
gli Austriaci dinanzi a Venezia, 
comunica ufficialmente al Gover¬ 
no Provvisorio l’esito di Novara 
e la cessazione delle ostilità sul 
Ticino, e domanda anche per Ve¬ 
nezia la resa. 

La risposta i ferma, unanime. 
L'assemblea si riunisce il 2 apri¬ 
le in una seduta che testimoni e 
cronisti paragoneranno - alle più 
famose decisioni di Alene dinanzi 
ai barbari o della Convenzione 
repubblicana francese. Brevi i di¬ 
scorsi, le proposte, e subito la 
stringato ordine del giorno: » La 
Assemblea dei Rappresentanti del¬ 
lo Sfato di Venezia, in nome di 
Dio e del Popolo, decreta: Venezia 
resisterà all’Austriaco ad ogni 
costo. A tale scopo il Presidente 
Manin è investito di poteri illimi¬ 
tati ». 

La notizia, saputa dal popolo, 
rafforzava la decisione degli ani¬ 
mi. Una enorme bandiera rossa 
venne issata sul campanile di San 
Marco. • Per la prima volta — 
commenta nelle sue memorie il 
Console Americano, Flagg — il 
vessillo rosso simboleggiò, intera¬ 
mente purificato, la cuata della 
libertà». E un sonetto dialettale 
ricordava così quel gesto di sfida: 
«Sora la tore de Samarco al ven¬ 
to - scariota come ’l sangue una 
bandiera - eublto svento’JL.. che 
ardor de drento - co' Verna vista 
sventolar llzieral - E la ga vieta 
In ogni bastimento - i Croati del 
mar. là da MargheTa - e da Mestre 
i l’ha vista, e in quel momento - 
l’ha vista sventolar tuta la ter al». 


Resistenza ad ogni costo 


Mentre questo accadeva in città, 
dove popolani col nastro rosso al 
petto acclamavano alla decisione 
dell'Assemblea, i soldati nei forti 
riprendevano la lotta già lunga 
contro il nemico supcriore. S’ini¬ 
ziava l’ultima fase della resisten¬ 
za, la - resistenza ad ogni costo », 
la resistenza senza speranze. 

■ Uno ad uno, cadevano in ogni 
parte d’Italia i centri delle glo¬ 
riose insurrezioni. Cadeva in una 
strage orrenda, ancora in quei 
giorni d'aprile Brescia ribelle. Si 
arrendevano Catania prima, Pa¬ 
lermo poi, ultimi nidi di resisten¬ 
za di Ruggero Settimo e dei suoi 


siciliani. Non era finito maggio 
quando anche i democratici to¬ 
scani furono sopraffatti dal tradi¬ 
mento dei moderati, passati al 
granduca, e dall’esercito del D’A¬ 
spre che spegneva l'ultima fiamma 
di Livorno insorta- 

Mentre la Repubblica Romana 
cadeva anch’csta dopo im'ultima 
disperata resistenza, mentre gli 
austriaci intensificavano l’assedio 
intorno alla laguna, occupavano 
la fortezza di Marghera, iniziava¬ 
no il bombardamento delia città, 
Venezia aveva ancora una spe¬ 
ranza: Ganbald*. Ma quando si 
seppe che il condottiero divenuto 
leggendario erg flato sorpreso 
nel suo viaggio ed aveva a stento 
potuto salvarsi a Cornacchia dàl¬ 
ia cattura, anche i più fiduciosi 
compresero che la fine era pros¬ 
sima. 

Il 22 agnttn, cinque mesi dopo 
la resa del Piemonte, sotto Vim- 
perversare della fame e delle 
bombe, cessò la gloriosa difesa 
della laguna. In un’ora cupa, nel 
dilagare della restaurazione per 
ogni contrada d’Europa, dall’Un¬ 
gheria alla Polonia, dalla Germa¬ 
nia alla Francia, Venezia abbas¬ 
sava per ultima la bandiera della 
libertà. Insegnamento ai monarchi 
fedifraghi e ai borghesi impauri¬ 
ti, di come l’unità del popolo val¬ 
ga più degli eserciti bene adde¬ 
strati, nel tenere a bada e re¬ 
spingere tutte le tirannidi più po¬ 
tenti e tutte le » sante alleanze » 
della reazione. 


ALBERTO CARACCIOLO 


Le case della cultura 
neirUnione Sovietica 


MOSCA, agosto. — I contadini 
del kolkhoz « Luch Vostoka * della 
regione di Alma hanno ultimato la 
coatruzione del palazzo della cul¬ 
tura, con una sala principale della 
capacità di 800 poeti, varie sale 
particolari, una palestra e una sta¬ 
zione radio trasmittente. 1 conta¬ 
dini kolkhoziani poaeono assistere 
ogni giorno a spettacoli cinemato¬ 
grafici, teatrali, concerti, ecc. • 
Un palazzo della cultura della 
capacità di 600 posti è stato co¬ 
struito nella regione di Kurgan nei 
ko'.khoz intitolato a Stalin. - 
190 palazzi della cultura e oltre 
2000 circoli kolkhoziani funzionano 
ora nei villaggi del « Kazakhstan. 
mentre prima della rivoluzione non 
esisteva in quella Repubblica una 
sola istituzione culturale. ' ' • ’ 


ma — che meglio ha saputo consoli¬ 
dare ì suoi tegami col movimento to- 

isolati 


polare — ed altri esempi non iso 
nel campo delle arti figurative, del 
teatro, delle lettere, aella musica, 
delle scienze, della tecnica, attestano 
la vitalità e la capacità produttiva 
della nostra cultura; mostrano come, 
spezzando la erotta del monopolio 
oscurantistico, essa possa riprendere 
un’iniziativa, capace di far sentire il 
suo peso nel paese t sull’arena inter¬ 
nazionale. 

Contro L offensiva dell’ oscuranti¬ 
smo imperialista e clericale, questa 
iniziativa si i esercitata particolar¬ 
mente da parte di questi gruppi, che 
nel corso della lotta di liberazione e 
nelle lotte democratiche del dopo¬ 
guerra han saputo legarsi alle forze 
della resistenza e dei lavoratori. Dal¬ 
l’Alleanza della cultura al Congresso 
di Wroclaw, dalla lotta per la dife¬ 
sa del cinema italiano alle imprete 
editoriali, dal moltiplicarsi delle Ca¬ 
se della cultura alPaffermazione di 
importanti ridite democratiche e lai¬ 
che, dai dibattili culturali alla di¬ 


sputa di premi letterari ed artistici, 


JaU'Associazione per la difesa della 
Scuola alle Olimpiadi giovanili del¬ 
la cultura, dalle iniziative dei Co¬ 
muni democratici a quelle delle or¬ 
ganizzazioni popolari, *, lo . schiera¬ 
mento della cultura democratica ha 
dimostrato, nel corso di questi anni, 
una capacità d’iniziativa che l’offen¬ 
siva oscurantistica non è riuscita a 
fiaccare. All’efficacia di questo schie¬ 
ramento ha giovato in modo decisi¬ 
vo il collegamento nuovo, che esso 
per l’Italia ha avviato con le corren¬ 
ti mondiali della cultura democrati¬ 
ca e socialista; sicché anche tra noi 
l’impulto che a una moderna lotta 
culturale hanno dato le forze nuove 
dei paesi liberati dalT imperialismo 
può ormai far sentire la sua efficacia, 
e d sostiene la funzione dirigente che 
il Paese del socialismo su scala mon¬ 
diale ha assunto nella lotta contro 
l’oscurantismo e contro i suoi camuf¬ 
famenti cosmopoliti. 

Nessun monopolio politico , co- 
munque, potrebbe assicurare alla lot¬ 
ta contro l’oscurantismo la sua ne¬ 
cessaria ampiezza ed efficacia. Il 
fronte dell'oscurantismo non si di¬ 
stingue — e non saprebbe distinguer¬ 
si — per una sua produttività cultu¬ 
rale; quel che lo caratterizza è pro¬ 
prio l’assenza di un effettivo dibat¬ 
tito, la sua povertà di motivi cultu¬ 
rali. Al di sopra delle divisioni poli¬ 
tiche, così, tutto quanto, nella no¬ 
stra cultura, vi è di valido e di pro¬ 
duttivo, tutto quanto in essa si ispi¬ 
ra ad un moderno spirito di critica 
e di ricerca, ha il suo posto nel fron¬ 
te della cultura, dove tutte le cor¬ 
renti del pensiero moderno, liberale, 
nazionale, laico, debbono trovare la 
possibilità di svolgere la loro autono¬ 
ma ed insostituibile funzione. 


Affrontare 1* avversario 


I compiti della lotta contro foscu 
rantismo non potrebbero, pertanto, 
essere affidati a questo o a quel par¬ 
tito; sono affidati anzitutto all’inizia- 
ttva degli esponenti della cultura na¬ 
zionale, moderna, sicché essi pubbli¬ 
camente affrontino rawtrsario e di¬ 
battano le proprie idee di fronte al 
paese; alle Case editrici ed alle isti¬ 
tuzioni culturali, sicché esse affian¬ 
chino l'attività dei produttori d'una 
cultura libera; agli intellettuali d’a¬ 
vanguardia, sicché essi promuovano 
ed organizzino ovunque, contro Vo- 
scurantismo imperialista e clericale, 
l'offensiva della cultura. Ed ogni uo¬ 
mo di cultura, che combatte questa 
battaglia deve trovare — quale che 
sia il suo credo politico o ideologico 
— l’appòggio e la solidarietà di tut¬ 
te le organizzazioni, di tutte le for¬ 
ze democratiche. 

4 ) All’offensiva massiccia e capil¬ 
lare delle forze delfoscurantismo, le 
forze sane della cultura italiana non 
potrebbero far fronte senza la loro 
unione, senza ano sforzo organizza- 
zativo, che ovunque ' contrapponga 
all offensiva oscurantistica ' l’offen¬ 
siva della ragione e de! dibat¬ 
tito. La linea, lungo la quale il 
passaggio ad una lotta sistematica ed 
organizzata per la cultura può es¬ 
sere realizzata, è quella di un legame 
sempre più intimo di questa lotta con 
quelle che giorno per giorno il po¬ 
polo italiano combatte per il pane, 
per la libertà, per la pace. Nella 


struttura organizzativa del mo vi¬ 
olento popolare (sindacati, coopera¬ 
tive, organizzazioni giovanili e fem¬ 
minili. Case della cultura, giornali, 
riviste. Comuni democratici. Fronte 
del Mezzogiorno) esistono tutti gls 
elementi necessari ad assicurare alla 
lotta per la cultura una base larga e 
solida, possibilità di sviluppo siste¬ 
matico e capillare. Ma perché, su 
questa base, una effettiva azione cul¬ 
turale possa largamente svilupparsi, 
é neceisario che a questi compiti tut¬ 
te le organizzazioni democratiche 
diano un’attenzione e uno sforzo, che 
finora é stato generalmente insuffi¬ 
ciente, in conseguenza di una diffu¬ 
sa sottovalutazione dell’importanza 
della lotta sul fronte della cultura. 
Solo una lotta su questo fronte può 
consolidare i successi che la classe 
operaia e te forze democratiche pi4 
avanzate hanno ottenuto sul piano 
politico e organizzativo, come nella 
conquista degli alleati. Si tratta di 
sviluppare un grande movimento per 
la cultura popolare, che solo può far 
argine all’offensiva di malia dcll’o- 
icurantismo imperialista e clericale, 
e solo può assicurare ai produttori dì 
cultura, per la loro produzione t per 
t loro dibattiti, quell'effettivo con¬ 
tatto col popolo, quel più largo pub¬ 
blico, che i ceti privilegiati non sa¬ 
prebbero più loro fornire. Per que 
sto occorre battere in breccia, anche 
nelle file democratiche, il pregiudi¬ 
zio interessato che l'idealismo rtazìo 
vario ha diffuso contro le forme e 
gli strumenti della cultura popolare; 
che, adeguati al nuovo grado di ma¬ 
turità delle masse, debbono essere 
oggi utilizzati e potenziati. 


I compiti piò urgenti 


7 compiti più urgenti, che si pon¬ 
gono in questo campo, sono: 

a) utilizzazione sistematica di una 
produzione libraria democratica, che 
già comincia ad assumere forme or¬ 
ganizzate, attraverso la creazione di 
una rete di biblioteche popolari, al 
traverso una grande campagna di il¬ 
luminazione culturale, fondata sulla 
illustrazione di capolari della lette¬ 
ratura razionalistica, popolare, socia¬ 
lista italiana e mondiale. Un immen 
so campo è aperto qui alla iniziativa 
delle organizzazioni democratiche, 
che fra i più diverti strati di intel¬ 
lettuali potranno trovare recensori, 
conferenzieri, organizzatori di biblio¬ 
teche popolari; 

b) l’organizzazione sistematica di 
conferenze su argomenti scientifici, 
economici e tecnici, non solo nei cen¬ 
tri maggiori ed in sedi centrali, ma 
in ogni quartiere, in ogni villaggio, 
con una larga mobilitazione di tutti 
gli elementi culturalmente qualificati 
del luogo (medici, agronomi, inge¬ 
gneri, professori, maestri), 

c) l’organizzazione di coni t di 
Università popolari, di Circoli del 
Calendario del popolo, in cui gli 
alunni trovino aperta, attraverso il 
dibattito, la possibilità di una parte¬ 
cipazione attiva alla conquista della 
cultura; 

d) T organizzazione della parteci¬ 
pazione di massa di lavoratori e di 
studenti alle Olimpiadi giovanili del¬ 
la cultura, che debbono divenire un 
mezzo importante per fallargamento 
dei dibattiti e della produzione cul¬ 
turale nel campo giovanile; 

e) l’organizzazione di dibattiti at¬ 
torno ai temi della cultura, dei suot 
orientamenti, della produzione arti¬ 
stica, letteraria, scientifica, tecnica; 

f ) l’organizzazione di incontri, co¬ 
me quelli che già in varie parti d’I¬ 
talia si sono svolti con la parteci¬ 
pazione di registi ed attori, attorno 
alle più importanti produzioni del 
cinema; la diffusione dei Circoli de! 
cinema, che possono essere ovunque 
costituiti e potenziati con rinteressa- 
menlo delle organizzazioni popolari; 

g) la diffusione e l’organizzazione 
di tutte quelle attività culturali (filo- 
drammatiche, corali, bande musicali, 
carri allegorici, ecc.) nelle quali la 
partecipazione delle masse popolari 
ad una attività e produttività cultu¬ 
rale può essere assicurata in forme 
più dirette, ed alle quali bisogna ga¬ 
rantire la collaborazione da parte di 
elementi culturalmente qualificati; 

* b) l’iniziativa di Mostre d’arte, 
di spettacoli, dì concerti, a carattere 
popolare che favoriscano nelle for¬ 
me del dibattito un più stretto con ¬ 


tatto fra produttori di cultura e maf¬ 
ie popolari; 

1 ) li potenziamento dell’Associa¬ 
zione Itiilia-URSS, la diffusione del¬ 
le sue pubblicazioni, l’organizzazione 
sistematica del suo lavoro culturale. 

Il centro di questa ditone resta co¬ 
munque segnato nel settore della 
scuola che é il terreno eletto dalle 
forze dell’oscurantismo per la loro of¬ 
fensiva contro la cultura. All’asso¬ 
ciazione per la difesa della scuo¬ 
la, ai coraggiosi insegnanti che com¬ 
battono questa dura battaglia, è ne¬ 
cessario assicurare l’interessamento e 
l’appoggio delle organizzazioni po¬ 
polari, che è finora generalmente 
mancato , Tale deficienza deme esse¬ 
re rapidamente superata, se non si 
vuol lasciare libero il campo dell’of¬ 
fensiva oicnrantistica nel suo settore 
più pericoloso. 

f) Nel quadro di questa lotta con¬ 
tro l'oscurantismo imperialista e cle¬ 
ricale vj oggi inserita e orientata l'a¬ 
zione culturale del Partito. Al Par¬ 
tito e agli intellettuali comunisti i 
possibile schierarli e mantenersi nel¬ 
le prime file di questa latta, quanto 
più essi conquisteranno, nell'ideolo¬ 
gia del marxismo, l'arma più efficace 
contro ogni sorta di oscurantismo; 
quanto più essi impareranno ad im¬ 
pugnarla e a dimostrarne l’efficacia 
come elemento essenziale della cul¬ 
tura moderna in pubblici dibattiti ed 
in gruppi di studio. 

A tal fine, le Commissioni cultura¬ 
li dovranno particolarmente curare la 
diffusione e l’organizzazione Si più 
larghi dibattiti pubblici attorno alla 
rivista « Rinascita », attorno alle pub¬ 
blicazioni di classici del marxismo-le¬ 
ninismo, attorno alle conquiste del¬ 
la scienza e della tecnica nuova del 
Paese del socialismo; r l’uso di questa 
arma, lungi dal 'restringere il fronte 
della nostra lotta, deve divenire il 
mezzo più efficace per allargarlo e 
rinsaldarlo. 

Nessuno dei compiti dì organiz¬ 
zazione di un largo fronte della cul¬ 
tura potrebbe tuttavia essere assolto, 
senza un decisivo miglioramento dì 
tutto il lavoro delle nostre Cotnmis- 
missioni culturali. Tale miglitiramen¬ 
to non sarebbe possibile là dove esse 
continuassero ad essere considerate, 
da parte di molte nostre Federazioni, 
come Commissioni diverse dal he al¬ 
tre, il cui responsabile, ad esempio, 
viene distratto per altri lavori, e che 
non sarebbero, comunque, tenute ad 
applicare nel loro lavoro i metodi e 
lo stile del Partito. Contro una gra¬ 
ve sottovalutazione dei compiti del 
lavoro culturale, ancora largamente 
diffusa nelle nostre Federazioni, oc¬ 
corre ' qui ammonire che, anche in 
questo settore, il giusto orientamento 
politico, la scelta opportuna dei qua¬ 
dri, il lavoro collettivo, il controllo 
dell'esecuzione debbono essere assi¬ 
curati dalle Segreterie federali, che 
ne sono responsabili di fronte agli 
organi centrali del Partito. 

Mobilitazione dei quadri 


L’esperienza ha dimostrato l'op¬ 
portunità di affidare alla Commi»a. 
sione culturale del Capoluogo di re¬ 
gione, una funzione di iniziativa e 
di controllo nei confronti di quelle 
delle altre Federazioni. Per quanto 
riguarda la Commissione culturale 
centrale, il i°Ufficio Nazionale km 
rilevato la necessità di modificarne, 
la composizione, assicurando in essm 
la partecipazione dei rappresentanti ’ 
di quegli organismi che costituiscono 
dei centri di iniziativa culturale del 
Partito (Rinascita, Vie nuove. Ca¬ 
lendario del popolo. Edizioni, ecc.), ' 
in modo di assicurarne la possibilità 
di lavoro collettivo ed operativo. 

Tra i compiti organizzativi più 
urgenti delle nostre Commissioni cul¬ 
turali — che saranno illustrati im 
una serie di convegni regionali — lo 
Ufficio Nazionale ha particolarmen¬ 
te segnalato quello del censimento 
dei nostri quadri culturali, quello 
della loro mobilitazione, sicché cia¬ 
scuno di essi abbia un’attività pre¬ 
cisa da svolgere. Dovrà essere spe¬ 
cialmente curata Vattività dei nostri 
quadri nelle organizzazioni cultural* 
di massa (Sindacati artisti. Associa¬ 
zioni tecniche e professionali. Circo¬ 
li culturali, ecc.) come pure la loro 
presenza nelle organizzazioni cultu¬ 
rali controllale dalle forze delPoscu¬ 
rantismo c della reazione, per portare 
anche /> il ftrmento di un dibattito 
e di un’attività culturale 
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Appendice da L'UNITÀ 

La febbre dell’oro 


(SMOKfc BELLEW) 
Grande romanzo di 

JACK LONDON 


Fumo passò davanti alla fila. 
Terso Dawson. Due volte cercò di 
attraversare il fiume su neve non 
battuta, tra blocchi di ghiaccio, 
sempre risolutamente seguito; e 
ogni volta, a mezza via, mostrò di 
rinunciare e tornò alla riva di 
Dawson. In fondo alla strada prin¬ 
cipale, infilò il sentiero che va a 
Klondike City attraverso il ghiac¬ 
cio del Klondike River, e ancora 
tornò a Dawson. Alle otto, come 
cominciava a diffondersi il primo 
chiarore grigio dell’alba, condirne 
il suo stanco seguito al Ristoran¬ 
te Slavovic, dove i tavolini fu¬ 
rono presi a ruba per la colazione. 
* — Buona notte, ragazzi, — dis¬ 
se per la terza volta, pagando II 
proprio conto. 

S una Quarte volta, poi, 
lendo Q colte. Alle luce del 
, no. nessuno 


guirlo, se non con gli occhi, fino 
alle tua baracca. 


• 5 xxm 

Fumo si trattenne In città an¬ 
cora due giorni, sempre vigilato 
da presso. Bassotto e la slitta c i 
cani erano scomparsi- Nessuno li 
aveva visti nè in su nè In giù del- 
ITukon, nè ad Bonanca nè nel 
Klondike nè nell'Hdocwdp. Re¬ 
stava Fumo, che toeto • tardi do¬ 
veva c er ca r di raggiungere il suo 
socio, e su Fumo si concentrava 
l’attenzione di tutti. Le seconde 
aera, egli non scese in città. Spen¬ 
se il lume alle nove e mise la 
sveglia suite due del mattino. Le 
guardie, di fuori, te svggfe* 
e quando poco più tei di Fumo 
usci, vide decenti ella sua baracca 

Feltra 


cento individui. Illuminava la 
acena una fiammeggiante aurora 
boreale, e con quella scorta egli 
5ce:e in città ed entrò nel Corno 
d’Alce. Il locale fu subito gremito 
da una moltitudine irrequieta, che 
consumò molte bibite, mentre Fu¬ 
mo continuava a giocar a carte col 
suo • vecchio amico Breck. Poco 
dopo le sei del mattino, uscì dal 
Como d’Alce senza guardar nes¬ 
suno, senza riconoscere nessuno, 
con un cipiglio di cupe furore, e 
risali'la strada principale, seguito 
dai trecento che, in file disordi¬ 
nate, lo scornacchiavano gridando: 
« Piede di fieno! Piede di paglia! 
Kepi hep! hep! ». j *. 

— Buona notte, ragazzi, — dis¬ 
se amaramente sulla sponda del- 
l'Yukon, dove scendeva il sentie¬ 
ro invernale. — Vado a far co¬ 
lazione, e poi a letto. 

I trecento, gridando che vele-* 
vano fare giusto lo stesso, k> se¬ 
guirono sul ghiaccio del fiume, 
lungo la via di Tra- L e a. Alle set* 
te. Fumo condusse te sua coorte 
per il sentiero a zig-zag dal di¬ 
rupo, «ila baracca di Dwight Sen- 
derson. Il chiarore d'una candéla 
trapelava dalla carta pergamena 
della finestra, e un pennacchio di 
fumo usciva dal comignolo. Bas¬ 
sotto spalancò la porta. - r ; ' 

- — Vieni, Fumo! La eoiéalMM A' 
pronte. Chi sono? «aisff . . 

, Sulla aogha. Fumo si rigirò: 


l'ultima volta. Spero che la, pas¬ 
seggiata vi sia piaciuta. 

— Un momento. Fumo, — gri¬ 
dò Saltman, con voce vibrante d) 
disappunto. — Ho da dirti due 
paroline. 

— Sparale, — rispose allegro 
FVmo. 

— Perchè hai dato veaiticinque- 
mila dollari al vecchio Sanderson? 
Hi vuoi dire questo? 

— Tu mi tormenti. Bill. MI son 
comprato un villino in campagna 
per goder un pò di pace, e tu mi 
inseguì fino al mio rifugio con imo 
stuolo di seccatori, per farmi su¬ 
bire un interrogatorio giusto 
quando mi dispongo a far cola¬ 
zione. 

— Non hai risposto alla mia do¬ 
manda, — rUevò BUI, rigidamente 
logico. 

— Nè ci risponderò. Questo è 
un affare privatissimo, che riguar¬ 
da soltanto Dwight Sanderson e 
me. Vuoi saper altro? » •> 

— Che ne fai della leva e del 
cavi che avevi sulla slitta? 

— Neanche questo è affar tuo. 
Prò, se Bassotto vuol spiegarti, 
teteeeto pienamente libero. 

* — perdano? — disse Bassot¬ 
to, facendosi avanti lestamente. 

-, Apri la bocca, ma parve tratte¬ 
nersi. E rivolto al stio socio: 

-> — Fumo, sai, in confidenza, tra 
«et due: pere anche e me che non 
aia affar loro. Vieni, entriamo. A 
furia di bollile, il nostro caffè d 
tutta la sua vita. 


Visto richiudersi l’uscio, i tre¬ 
cento si sparsero attorno a crocchi, 
sconcertati e borbottanti. 

— Di’, Saltman, — gridò uno — 
credevo che conducessi tu la spe¬ 
dizione. 


— Neanche per sogno. Ho det- perchè avrebbe pagato venticin- 
to che ci avrebbe condotti Fumo quemila dollari a Sanderson? Non 

— Qui? A far che? certo per coltivare questo terre- 

— Ne sai quanto me, e tutti no rognoso. _ 

sappiamo che Fumo ha per mano U" f° ro P°^ ra5 ° appoggiò quel 

qualcosa di salato. Altrimenti, giudmo. ... 

— Bene, ma ora che si fa? — 



domandò uno tristemente 

— Colazione, per conto mio, — 
gridò allegro Wild Water. — CI 
hai condotto in un budello sta¬ 
volta, Bill. 

— Io non ho condotto nessuno, 
ripeto. Soltanto Fumo ci ha con¬ 
dotti. E anche cosi, come spieghi 
quei veniicinquemila dollari? 

XXIV 

Alle cèto « mezzo, fattosi gior¬ 
no, Bassotto apri la porta e sbir¬ 
ciò fuori. 

— Corbezzoli! son tutti tornati 
e Dawson. Credevo che si sareb¬ 
bero accampati qui. 

— Non temere. Torneranno 
presto, — assicurò Fumo. — Pri¬ 
ma che s’abbia finito, vedrai qui 
una buona metà dì Dawson, Ma 
ora spicciamoci. AI lavoro! 

- E Bassotto, mezz’ora dopo, 
guardando il risultato della loro 
fatica — un organo in un canto, 
con una corda senza fine che scor¬ 
reva in un paranco doppio — sup¬ 
plicò: 

— Ami! per l’amor di Dio, la¬ 
sciami riposare. • • * 

Fumo girò rugano con un mi¬ 
nimo di sfor zo , e la corda scorsa 
facendo s t ri dala il perineo. 


w. 
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— Ora va fuori. Bassotto, a 
dimmi che cosa si sente. 

Fuori, davanti alla porta chiu¬ 
sa, Bassotto udì tutt’i suoni d’un 
argano che sollevi un grosso pe¬ 
so, e si sorprese a stimare incon¬ 
sapevolmente la profondità del 
pozzo donde quel peso pareva 
tratto. Venne una pausa in cui 
vide, con gli occhi della mente, un 
secchio dondolare poco sotto una 
carrucola. 

— Straordinario! — gridò. —■ 
Ha quasi ingannato anche m* 
Che altro, adesso? 

— Ora corri a Dawson coi cani, 
— disse Fumo, dopo la cena. — 
Lasciali da Breck. Ne avrà cura 
lui. Vi terranno d’occhio. Di a 
Breck d’andare all’A. C. Compa¬ 
ny e comprarvi tutto lo stock di 
polvere per mina. Ce n’è soltanto 
qualche centinaio di libbre. Dia 
pure da fare al fabbro una mez¬ 
za dozzina di trapani per roccia 
dura. Breck se ne intende di 
quarzi, e potrà - dare al fabbro 
tutte le istruzioni necessarie. Da¬ 
gli anche questa descrizione, per 
far registrare il terreno domani, 
dal Commissario dell’oro. E cerca 
di trovarti alle dieci in punto 
sulla strada principale. Sai, non 
voglio che si senta troppa Giusto 
quel tanto perchè Dawson te sen¬ 
te. Ne farò saltare tre, una più 
forte dell’altra, e tu mi dirat qua¬ 
le t’avvicina dijriù a U’e fretto che 
d vuole. *- • • -* j ’ 
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Paj/4 •—-« t’UNÌT A’»' 


Venerdì f2 agosto 1949 


DALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


M*s* dello 

Stom|Hi Ctmonlstn 1?49 


LA FESTA MONDIALE DELLA GIOVENTÙ ' 


<- SS-'-! * 


In viaggio verso Budapest 

i 350 delegati dei giovani italiani 

% ■* 

Il saluto di Venezia - Vari complessi artistici, tre film e il ma- 
* feriale per due mostre in Ungheria coi nostri rappresentanti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


Alle 20, una raccolta piazzetta delle FF SS riprenderanno la lotta 


vrwryiA n r-h Katìnf „ la - veneziana nei pressi della stazio- <-on una paniate astensione da. lavo- 
VEN.'jZIA, 11. — L-ni s appella* c i._ ro per costringere li .Ministero del Ti a-‘ 

va ieri sera di vedere un via vai ne Campo San Gei ernia, ha ospi- 6p0Itl ad «(•cogliere le modeste ri- 1 
indolito alla dazione di Venezia tato ,a manifestazione di aadio ai chieste de'la categoria | 

per l'inizio delle manifestazioni ci- Rovani che vanno a ìappreaentare Le scalcici le delle tre organizza-j 
nemalo-rafìelie del Lido «ara ri- 1 Italia a fianco di tutia la gio- zioni sindacali dei postelegrafonici. 

SnsWeo d. vederlo sosti tu - ve.UU progressista del mondo ed che.agiscono In i pieno accordo hanno 
masto Sorpreso UI \eoeuo essiimi . , I rnmhatt v là riaffermato ie:i le ilclileste fonda-1 

*0 da un animazione di carattere * .. ' ,, mentali che si compendiano nc.la' 

assai diverso: non la consueta ole- della giosentu italiana nel fiotite macciotazione delle Indennità accesso -1 
ganza balneare del turismo cosmo- aplla 10lla Pntnmperialista rie. nella estensione del premio di 

notiti ma un brulichio di piovani 11 Sindaco, compagno avv. Gian- oiescnza a tutto 1' persona'e delle, 
pSo.Uefò S's’r" 1»»». h. psno ,1 ..luto fi. Ve. »«'» 

I delegati al Festival Mondiale pr«o *a parola due dii igenti del- nft!iora Ic segtetcrle delle organizza-! 
della Gioventù di Budapest sono l'Alleanza G’ovanilo’ Dar.o Vaio- -ioni sindacali hanno inoltre rlaffc-- 
eri convenuti ria tutta Italia a r1, socialista e Bruno Bei nini, co- mato che non transiteranno sulla me- 



: rr: 


CON IL FILM 44 LA FOSSA l>FI SFHPENTI*' ! 

- ! 

Si è aperta a Venezia! 

la Mostra del Cinemai 

Quest'anno la manifestazione si annuncia 
con programma scadente - 1 film italiani 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE il salto è stato brusco, dall’atmo- 
■VENEZIA, 11 — A malincuore s 1 era (i: MUOl ' a fuhtira creala con 
abbiamo lasciato i Festival popo- lc Pro’eztua, popolari d. un'opera 
tari cecoslovacchi, per venire al P ro 0 ress sta e incera atte *oilet- 
Lido di Venezia dove, con un rem- r * df> * p aui-zo dei Lido, al clima 
forale d'inferno, ma con i saliti ® !n £/’ , a»Uc dt questo tesi vai, che 
smoking e il solito film omerica- * Presenta risaputo e monotono 
no, s> e inaugurata stasera la Mo- ^l,,, p < er ’e vecvh.c ceninoti e d 
, , . - . , cui si può agevolmente prevedere 

stra cosidetla internazionale, « co- r, n , :to e (tl fi ne 

siderra darte cmematopra/ica. /( programma dell'annuale ma- 

Non molte ore prima eravamo ni/estazione per cui un tempo Ve¬ 
ci neora a Pilsen, dove jino a tarda nezia era guittamente celebre, pro¬ 
notte abbiamo beuuto la btrra me'te, infatti, part colai mente ype- 
buona e discusso assieme agli ope- Vanito, ben Ji0ro rit hiimo. La 
rai delle fabbriche Skoda e al re- \i omorrrnzn delle altre giostre 


u 


As’tnnin/iotw narlnnslfi 

AMICI DE «L'UNITA’» 


rtJntti 


It bandierina J* < l'Usiti V 

Al grand* - 
CICLO MOTO RADUNO 
de • L’UNITA* * 

'itili enti la hanilma 


Alle FESTE POPOLARI 
de « L’UNITA’ • 


li finn la 


ò moVvannite ninnala che hanno illustrato il ”onwio,r del riposo fe-tUo a' per-t ... . . ..... _ , , . um e jouuncnr okuuu * u. iomormufl delle altre Mostre 

Venezia, aonde o,.£i 3 ri i* significato della partecipazione ita- 'oriate dell» ricevitorie, »u' licenzia-! L na inquadratura del film « La fossa dei serpenti » che ha aperto p’Ua del grande film americano commerciali ha segnato la deca- 

tl a n oa°ce nane ner il" contine di h-S «T Fm.v.fdi SSSSSUS. «<" 1 U Mostr * dl V ' nelia * "«*'■ •- ^ d ” hb ‘° Oenza netta e grafitale del Festi- 

" E da Campo San Geremia ha ri- — .^ - ■ ■ — — ■ - — - • • - ;——— — ■ ■ — — . -a .— - • —■ . vai di \ euezin. e non snpp.mno se 


Tarvisio. . . . 

Mese de la stampa 
comunista 

pemunloato N. 3 

• Il Comitato Nazionale per il 
« Mese della Stampa Comunista » 
ha apprettilo il Calendario delle 
manifestazioni regionali e pro¬ 
vinciali indette dalle t edetaziottt 
Comuniste e dai Comitati l’io- 
vinciati degli « Amici de l’Unità » 
della Campania. 

CASTELLAMMARE 

4 SETTEMBRE — Grande Fe- 
at* ’ Popolare del Mezzogiorno in 
onore de «l’Unita « con la parteci¬ 
partene del compagno Toaiiattt 
e dt delegazioni di tutte le Fede¬ 
razioni della Campania 

11 SETTEMBRE — Giornata re¬ 
gionale dello strillonaggio indetta 
dai giovani 

CASERTA 

18 SETTEMBRE — Festa Popola¬ 
re nel Pasco con la partecipazione 
degli * Amici de l’Unità » di Na¬ 
poli. Interverrà it compagno Fau¬ 
sto GULLO. 

Giornata regionale dello «tril- 
lcnagglo organizzata dal e donne 
comuniste 

BENEVENTO 

15 SETTEMBRE — Festa Prov’n- 
ciale de « l'Unità » con l'intcrven- 
tn del compagno Giuseppe BERTI 

3 OTTOBRE — Feste popolali 
de * l’Unita . a SALERNO e 
AVELLINO con l'ntcrvento del 
compagno Giancarlo PAJETTA. 

9 OTTOBRE — Manifestartene 
culturale sotto gli auspici dela ri¬ 
vista * RINASCITA > con l intei - 
vento del compagno Emilio SE¬ 
RENI. 


E da Campo San Geremia ha ri¬ 
preso il suo v.aggio — per pas¬ 
sare dall'Italia in Austria — la 
fiaccola simbolo di un.one della 
gioventù del mondo, che è par- 
t ta da Londra e che giungerà a 
Budapest domenica 14 

Il gruppo più numeroso della 
delegarono italiana è quello roma¬ 
no. formato da una sessantina di 
delegati: poi vengono Torino, Mi¬ 
lano. Bologna con circa venti de¬ 
legati ciascuno 

Sona con loro i complessi api¬ 
stici e musicali che si esibiranno 
a Budapest II solito nstru/:on:«mo 
governativo non ha permesso fi- 
Xnora la partenza degli sportivi che 
devono difendere in Ungheria ì co¬ 
lori italiani: infatti il governo non 
ha finora concesso ì pas-aporti. 

Con il trento della Gioventù 
viaggia anche il materiale del'e 
due mostre italiane a BudaDest (la 


BUFERA A liL’ANMEnBLEA IMI STKASBLKUO 


Improvvisa 

contro i poteri 


rivolta di 

del Comitato 


Churchill 

dei Mìnislri 


“L’Humanité,, sequestrata perchè aveva definito “carnefice,, Tsaldarls 
Colloqui di Sforza con Schliman © con rambasefatore Italiano a Belgrado 


rat di Venezia, e non sapp.cnno se 
questa volta avremo muter ale sui- 
fic.eti’e e degno perche il nostro 
giornale possa parlarne g torno per 
giorno, come gh anni s< orsi La 
Unione Soinetua e le Nazioni di 
democrazia popolare, pressoché m 
blocco, hanno ricusato di parteci¬ 
pare a una competizione che non 
offre garanzie culturali, e che con¬ 
ferma la sfacciata invadenza mrr-l 
cantile hollgwoodtana. L'Italia non] 
presenta film impegnat-n come] 
nepli ultimi anni, dai momento che 
sono ron'ati a galla i vecchi re¬ 
gisti del fascismo. - 
Il carosello di pellicole durerà 
fino al primo settembre. Il giorno 
dopo implacabilmente avra inizio 
a Cannes Pult’nio analogo caro- 


ha finora concesso ì pas-aporti. se U 0 delta stagione. 

Con il trento della Gioventù STRASBURGO, 11. — Il social- S-icnti esclusivamente fra ì dele- di Parigi per la sua atth ità duran- Dopo aver precisato che egli non j' ra , fi\ m annunciati qui a Ve- 
viaggia anche il materiale del'e democratico Spaak è stato eletto gati della Gran Breiagua dell’Italia te il recente viaggio da lui com- ha avuto alcun contatto con l'azio- riezia — alcuni dei quali già por- 

due mostre italiane a BudaDest (la OKgl presidente deH'assemblea A e della Francia. 11 uemgato ìriande- p lu to in Cecoslovacchia, ed m par- ne cattolica cecoslovacca, l’abate t at[ , n altri Festival — possiamo 

mostra della giovane pittala ita- vice-presidente sono stati prescelti >e William .Norton ha dichiarato t.colare per la sua presenza al pel- Bouher ha aggiunto; ^ Si è voluto r ,tarr- «The qu’rt one » IL’escili -! 

liana e il padiglione Fallano oer .j sonatore italiano Stefano Jaeim, dt non rendersi conto dei perche legnnaggio di Valherad. presentare -il pellegrinaggio di so i P »/j campione » domiti a nuo¬ 
ta mostra della giosentù mondia- ,j francese De Mentione, il danese l'assemblea ztebba auloliinitare ì £, a censura contro l’abate Bouher Valherad come una cerimonia sci- t .; registi U.S A «I ire rnballe- 

!e) e ì film che raporcsentano le j^raft e l'iiiglc.-e Layton- propri poieu alla scelta otìle ca- q aiata tolta dopo un colloquio di smatica organizzata dal governo di rot , dj WnR Disney «Rnpnrre' 

condizioni e le aspmazioni del- La votaz , 0 ne per la scelta dei liche elettive. due oie. svoltosi al suo rientio da Praga, al d: fuori e contro l epi- dietro la sbarra * tedesco e « Pro- 

l'Italia d'oggr ..Ladri di biciclet- vice-presidenti è stata preceduta La «i.volta- ha rivelato lesi- Praga, tra lui e monsignor Beaus- scopato. Tutto ciò non e assoluta- f on( iità misteriosa » ultimo film di 
jte.., «La. terra trema - e «In no- un breve ma brusco dibattito stenza di una folte cori ente di r;- sart. che dopo la morte del cardi- mente vero. 11 tradizionale pelle- p n f, lt uv ennesnio soggetto mgle - 
[me della legge*. c j lc j la por tato in seno aU*as»em- scntnionto m seno alla As.-emblca naie- Suhard. svolge le funzioni di grmaggio ha avuto luogo, quest'an- lp nì * La Primula Rosta» diret- 

1TALO CALVINO blea , rl f] cssi delia suddivisione contro ì poteri dei Comitato dei Arcivescovo di Parigi. no. come gl altr. anni, e come gli t ò dalI copp{ di TPD i s fj par . 


io della legge*. c he ha portato in seno all*as»em- scnl’mento m seno alla As.-emblca naie-Suhard. svolge le funzioni di gnnaggio ha avuto luogo, quwfan- te ru ’ « La Primula Ros 

ITALO CALVINO blpa j r , flcssi della suddivisione contro 1 poteri dei Comitato de» Arcivescovo di Parigi. no, come gl altr. anni, e come gli to ò da ii a C opp, a di i 

ocs Camera dei Comuni Ha con- imn.s.n. Lo mimo Spaak Labate ha potuto, già stamane. aPri anni, i rappresentanti del go- hUchatl Pwf ,| P Env 

r nnorai nPllP FF SS 4 I u r-f *. 1 aveva alimentato qi.es. o malumore celebrare la messa nella ch.esa pa- vmrno hanno preso la parola, come ^ . , 

hll operai ueiie rr« Oò. w n ' Sn-at ntamrc'i ««l suo d.scoiso, specificando che ng.na d, Saint Roch. Egli ha fatto è costume in assemblee di t.po Tau ^ltimi gVorni dl D 

fìnrpnflnnn \a InttSI * sono nnòndl alla^ele’La a ure 11 comitato oei docici ministri era oggi una dchiarazione alla stam- tradizionale; il pellegnnagg.o non . .. ’ 

riprendono la lOlld n / p r° e m .1 più importante ae. oue cui. che pa. m accordo con .nonsignor è stato per nulla mutato nel 1940, Williams e «Cu 

. -7- , , Residente de! labur.s a William ^v.tu.^ono il Consigl.o Europeo. Beamsart. in cui ha detto; - sono dopo la creazione dell'az.one cat- e diademi » di Robert 1 

STÌ..HÌ 0 ™- ai-iT-am 1 L/Jl.Sf.f*, 1 ?' Succcsv.v amante Church.ll e hai- rimasto sorpreso e profondamente tollca .. . . fi'm israelita, uno canati 


trattative per la vertenza degli edili ha contestato la eleggibil.tà del ^ccesv.vanm ue uiuicn.u e oai- ~^o 

Fc.se non sono giunte ancora ad una candlUa to laburista a causa della f a o nuovamente m piedi per prò- ^ v ^ U ^ a ^ r c ° i n ^ 

conclusione pcrclir da parte dei co- anoartenenza al gove-nn -n«le- ty slaie ancora in tono .ìoso contro ri '° a i arigi quale scandalo ave- tarai-. 
stiuttorl sono stale avanzate rlchles'e .. ' -7 la oisun.,,zinna nell., simulo m base va sollev'alo la m.a attiv.ta iti Ce- -. .o h 


film israelita, uno canadese e uno 


Le bandierina dà drrrtfn al 
mrttjpìo di nnwierosì premi. 

MOTO «GILERA I2S» 
MOTORINI “CUCCIOLO” ECC 

Affrettatevi a rlcMed«rl* 
presso le SeHn*»l 


lai» I - tagli* 1949 Ru» 4 

«NOTÌZIE ECONOMICHE» 

BOLLETTINO MENSILE i CORA DIL¬ 
LI SEZIONE ECONOMICA DEL KL 


SOMMARIO 

LA .SITUAZIONE POI.ITICO-KCO- 
N’OMK'A 

PROBLEMI ITALIANI 

Le tailfTe de’I’etieigin elettrica - 
Il cap.ta.e fkistiziario e il petro¬ 
lio - I.’approvvlg'onainento del 
caibone - Investimenti m agit- 
co’tu-a - La riforma titbutaiia, 
NOTIZIARIO INTERNAZIONALE 
L'eiett-lflcazione nell’U.R.S S. - 
1 plein economici cecoslovacchi - 
La Ruhr e I monopoli america¬ 
ni - La crisi dell'economia am»* 
rleana , 

NOTE TFORICBB 
L'ntei preta/ione mar*i c> t* della 
er:=! 

RASSEGNA STAMPA- 
IN PARLAMENTO ' 

DATI SULLA SITUAÌp®!** 
RISPOSTE AI LETTCaRI 


A partire dal 23 c m gli opetalIscelta di tre dei quattro vice-pre- 


IERI MATTINA UATl'RIC.E HA CESSA TO DI VIVERE 

Inulto nel mondo elei teatro 

per la tragica fine di Kiki Palmer 


Alle 18 10 Spaak ha tuttavia po- mitato :mernaz:onaie di questa or- nunc aio cne c- rr, rera per quai- 
I -.to termine aì dibattito, prometlen- ganizzazione. eletto dal recente'che settimana in silenzio, fuori di 
do di nominare una commissione congresso d. Par.g,... - I Par gì. 

die dovrà esanimare compietamen- —————————————— — ■„ — . 

le la questione 

Uno ep.sodio che s: è svolto al BANDITI E BARONI AURATI IN SICILIA 

di fuori del Consiglio Europeo con- _______________ 

corre a caratterizzare l'atmosfera 

di Strasburgo. Oggi la polizia di, v • m • 

Strasburgo ha sequestrato le copie I 7 f|l V l > IICm ili il II A 0111*111*1 

d,l numero odierno d.,r«di 2 .one MliniW III UH" (1111(111 

:n lingua tedesca del giornale co- -F 


.Solo a Karlovy Vary. e molto -ndiano. un film svedese - Era » di 
'di'- — ha concludo l’abate Mofander, il film espress-annta del- 

o ho appreso la leale portata ; 0 Z(tna occidentale della Gerrna- 
! provvedimento che mi aUon- f| , 0 . BflUnta d , Berlino ». un film 
lava dall altare e. n munto di meg<jC(lno « Terrò morta » e » La 
be' lenza ho immea.atamentc Malyuenda », la . Manon » d, Chi- 
A<ato di d>r me««a ... p Hn a jf ro fij m francese <• Gior- 

l.aba>e Boti ’cr ha. infine, an- ro df f rt f a % ( frl comico Jacques 

nc ato che *• rit rera per qual- __ 

e cettimana in 3 ilenzio; fuor: di Tnff - ** voìacco » Casa soLta- 

r ria ». il film jugoslavo « òofka * e. 

sopratutto, presentato fuori coti -1 

.si,■ ■ r z !\i - ■ ■“ . —— — corso, il film documentano firmato 

i i r* »'T'i iti , da Herbest Kline » Il villaggio di¬ 

ti FATI IN SICILIA menheafo». 

- Tra i film italiani vedremo 


, an-1 
qual-| 


Un numero L. «• 

Abbnn. annuo L. f** i 

cte po«ta> n. V14«* - DK ej, - lo ne 

Amnvnistraz cne • Via Bo^ytgLhe 

Oscure. 4 - Roma - tetef 

Spedizione In abbonamento ff°- 

<uaie - Gruppo T1I N • 

* 

/ n r/ n 

PICCOLA PUBBLICITÀ’ 

« AUTO. CIUM. APUKT I. Ig 


per la traffica line ai miti i v aliner ”• 

— ■■ —- - ■ -■ - - — - .. . II grave attentato alla libertà d. 

, , .ri » , .i ., *. . j» * J» s stampa, che rivela la vera portata 

Una profonda e tnuinc.lbllc malinconia causa del gesto disperato reazionaria della farsa inscenata nel- 

. - _________ la città alsaziana, è dovuto — se¬ 

condo la giustificazione uflic ale — 

Alle due di ieri mattina, nella Ito di medicina all Università di Mi-ita ha negato tutto, tranne la forza all'appellativo di «carnefice» con 

I ! — . 2 , JdtL, 4.4 * • «mi, a n t * ri/-.. I «lalfn fin eln Dnl ma . _ _ 


Tra i film italiani vedremo * ,n ‘ {| R <■ «-'etto. M cmaMod. Rima* r*e 7 *. 

» Patto col diavolo », di Ch-arini. V ,1W hi c>i * ' .in- 

-, t », i j ^ rs _ i i«>nr* T.fi*eo r tiri \ favi 

* Oc In mila palude » di Gemito e n 

rivedremo il » Multilo de! Po ». Non * *. 5 T 3 * ,C ' Ci Jt l*h* * hDf *"• 

-•a .. —- P'nim Tm(»ii Tu h»n 11, (*.*{ 868 7<>«. 


mamlanli di nn assassinio 


c'è da rallegrarsi ecretsivamenie.\ rm '”” 1 acc 

pensiamo. j OCUASIONI U u 

Un film americano si chiama ' ~ ' ' 

* Secret Land ». della Metro Gold- 4 ACQuISrelETE mi'- li. c 1V in 

tryn Mailer, ma non bisogna con- lt *' 

fonderlo con « Native Land ». d’ , MOBILI L li 

produzione indipendente. dei qua- -1 - -- 

te parlavamo piu sopra. iTTERTimOHt UUir %vot j:#r»it!t Tcmts 


MOBILI 


clinica • medica del Policlinico di ,a,l0 > * primi debutti come attrice della rassegnazione, Daniela Palmer cu , gI0rna ; e definiva il Min’Stro 
clinica meaica ae i un o /„ro.>o felici, e ben presto tacqui- aveva jatto il suo ritratto. Nessuna degli Esteri greco, Tsaldaris. 

Roma, è mor.a la nota attrice Da- sló ,j f avore del pubblico e della altra sua interpretazione proba'oil- Particolare attenzione meritano 

mela Palmer, suicidatasi con venti critica. mente resterà come quella nella gìl j ncon t r , c h e S0 „ 0 avvenuti oggi 

pastigliediunpotentesonnifero.il _ a Strasburgo tra Sforza e l'Am- 


’pciiativo’ d 1 , 3 ' 1 carnefice -”còn j Nu#»l parllcdarl sul sequesiru dell’ex deputai* L* Mante '\r°:'ZZ° ZZ 7 . 

1 giornale definiva il Min’Stro - Lozne. Mentre a Mananske Lazne p ,m Cn ' i, " ta 

Esteri greco, Tsaldam. j <r hoVyicood-ano • Johnnp Be- 

•’icolare attenzione meritano DAL NOSTRO CORRISPONDENTE Inspiegabilmente gli aderiti della linda » risultò uno dei peggiori ,, Domande Impiego a lavoro L. ( 

icontri che sono avvenuti oggi PALERMO 11. — L'Ispettorato polizia arrivarono con un ritardo de |k, manifestazione, qui il mede- —_____— -- 

rasburgo tra Sforza e l’Am- generale ri: Polizia ha annunciato che è vaio fatale al vecchio paria- t ; np film, per quanto mostrato f*DRE 8" c”<pr Si!, » tee*.-» *t», 

atore italiano a Belgrado. Mar- stasera l'arre.sto del possidente Mie- rrentare e cioè alle 14.30 circa una f uaT j concorso rischia di figurare M ’ 3 ’ L'^riSre, p:*i.M Urne di- 

giunto in questa c ttà. Succes- colò Salamoile fu Antonino di an- ora dopo che ; banditi avevano tran- degnamente assieme agL altri. ZI . ,r « irn ' V*'! ir 0 W-’iE;. *•: « 

lente Sforna ha avuto un in- ni 68 e del di lui figlio Antonino di qm lamente abbandonato la mas- f| è tta1o maugnr<l to. co- ** h‘f." 


«GardenaU. ‘ . f a ' che «ippica con questa e con In questi ultimi tempi Dobbiamo ba3c;atore diario a Belgrado. Alar- stasera l'arre.sto del possidente Mie 

v v. i a grande sensibilità a quelle doit visiti in - Puck - il folletto del - So- , .riuntn n oue«ta c ttà Succes mis e-i-mnnp fu \,»tnn?nn rf- an 

L'attrice, il cui vero nome è Gm- fisiche di cui la natura non le era gno dt una notte di mezzo estate - ,. van f entc sfor ^ ha a%u - 0 un ;n . n? 63 e deT di lui figho Antonino d 
ha Fogliata, viveva da tempo in aiata prodiga. La guerra distrusse dt Shakespeare t .elle .Troiane - d, contro con Schumann . anni 29. entrambi da Palermo e re 


Antonino d: an- or * dopo che ; bandit: avevano *^ an ' \ degnamene ai 
figlio Antonino di quillamente abbandonato la mas- { Festival è 

ri -i Da 1 n i-vvi -, a fA . 4Prt 3_ I ... « 


.uno stato di acuta malinconia, esu¬ 


la sua casa a Milano. Daniela venne Euripide, m - Casa di bambola . di 
a Roma, apri mia sartoria aiutata Ibsen, in - Conflitti . di P.V. Car- 


...denti a Borgetto, quali mandanti 


G. 8. 


sato dalla morte della sua canssi- daJfn „, m ca Era Mangili; e ri-Uff nel .Mese m campagna, di DiClliaraZÌ0ll! dì BOUlfer segr^no delia Segone della De": 

»*-*V • . .r P rese d °P° la ° U€rra dl nilOVO a Ttirghemeff. Era certamente una . ri#nrnn Prono mocraz: a Cr.stiana d, Alcamo e 

J 4' lavorare. grande attrice, un po troppo raffina a di 11101110 Ud riaDd amico intimo del Sottosegretario ai 

' " - - - '*.**'• Un personaggio che l'aveva resa forse per il repertorio corrente che - 3 T«.«nnrt. Mai-areIla 

celebre era quello di Soma, nello era costretta a interpretare, quello * PARIGI. 11 (G.B ). — L’abate ,, - nm . 



celebre era quello di Soma, nello era costretta a interpretare] quello ’ PARIGI. 11 (G.B). 

• Zio Vanja » di Cecov; aveva re- che il pubblico desiderava dt più. Bouher. il nouss.m 
citato questa commedia insieme a Comunque era una delle poche at - francese « Partigiano 
Pilatto e a Scelzo. molte volte, dt- frici delle quali si poteva dire che ha riavuto stamane il , 
retta tempre da Pietro Sharoff: dt avesse uno »stile -, e che contasse lebrare messa, che g 
questo personaggio, al quale la vi- qualcosa nel nostro teatro. - (ì. l.>. tolto un mese fa dal 


marazioni di Booiier I segretario delia Sezione della De. Un diiiannovenne si iicdde % 

I rito rno da Praga amico intimo del Sottosegretario ai j p£F 3V6r rubato 40 meloni re 0 M« c £ l ’A»i°; 

wir«r 11 zr* r i T Trasporti Mattarella. ______ rii Holìmeond n 

i_ IGI. 11 (G.B). L?ba e jj delitto venne consumato, come T , rT T F 11 Tale nnm Vnr tnrdn 

S .'krS^r3eiù a p"«:' * -«<>•,» “f- » eSS dfS 11,7™'. sx V3ÌS5. 

lavuto stamane „ d.rtuo dt ce- ;"* h fTh,lome,rdaMon!^ea"v«r- Jlt!" 1 1u» 2^,' jL.1t! .** * ' 
u-e messa, che gli era stato £ 1;mbrunire di quel giorno, qua i- ^ ntin * dl meloni 34 un ,uo 4mi ' apertur «- _ 
un mese fa aall «re.vescovo iro gconoscm'-i si presentavano sui- ' - - ' ^ 


me abbiamo detto, da un film ame- *u.-.:*a a»-.:» Uo jl s. Vi* B, Telo- 

ricano, * La fossa dei serpenti », * • T*I. vijvi’. . 

alla presenza del regista Anatole ••MtMiMM**tMM*i*M**iiM*iMi**iiMMf 
L’tvak. del produttore di HoUy- 

u-ood David O. Selznick. dell'alto- ANNUNZI SANITARI 

re Micha Auer, del sottosegretario . 

di Holiyu'ood on. Andreo’.u. ecc- o r C IT I ¥ A 

Data l’ora tarda in cui è termina- o fc» o & (J w Li \J vf 1 
ta Io proiezione, parleremo doma - suinio Medico Specializzato per dia¬ 
ni de I film t delia cerimonia di gnosi e cura di tutte le disfunzioni ed 
apertura. anomalie sessuali.,d'ambo 1 sessi con 


IMPRESSIONANTE EPISODIO Dl RAZZISMO NEGLI STATI UNITI 


Un negro riconosciuto 
dopo ventisei anni di 


innocente 

reclusione 


Il Ku Klux Klan aveva promesso di uccidergli la 
famiglia se avesse prodotto testimoni *a discarico 


irò sconoscju.i si presentavano sul¬ 
l'aia, dove il Renna accudiva ai la¬ 
vori di trebbiatura, gh intimavano 
di seguirli e poco dopo, a ridosso 
di una collina, lo uccidevano con 
una scarica di mitra. li delitto de¬ 
stò scalpore in tutta la zona e corse 
voce che fosse una vendetta di Giu¬ 
liano 

Ora la Poliz.a ha conferma'o in 
parte l'origine maliosa dell’uccisio¬ 
ne. Esecutori mater.ali deH'cmici- 
dio, au mandato dei Salamone, sono 
stati, sempre secondo quanto affer¬ 
ma l’Ispettorato di P S. il bandito 
Cucinella ed altri 3 individui non 
ancora identificati. 


UGO CASIRAGHI 


- LA FINALE I NTERZONA PI C OPPA DAVIS 

Oggi Cucelli - Sidwell 
e De l Bello- Sedg man 

Gli aBstraliaiii risparnian# per il doppi» l’anziaao Rroawifl - 


i mezzi più moderni. 

Cceivulffiii. Docenti Universitari O-a- 
»io 9-11; 18-19. test. 10-13. Saie sepa¬ 
rate. Piazza Indipendenza s (Stazione) 

VENEREE - PELLE 

IMPOTENZA - Cura emorroid e V*- 
-ici «e-.ra operaziore Studio Medi-o 
Succia izzato *Nei«ser». D.p’cma CL 
i Università Roma e Parisi. Ore 9-t»; 
15 39-20. fe«t 10-13 Salotti veparaU. 
Via PRÌNCIPE AMEDEO, t 
(\ng. Vlm ia ( - S'azionei 

DiiviD STROM 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 


•. r -1 - -- ■-- - - :- Cucin-lla e da’ suo- comoazr.i _ «n-F i»:ovveu si misurerà con i rumano a a -%apo.i. salutato ai 

—-- ’ 1 - 8 Giar.r.i Cuce’ i r.el primo incontro del-gruppo di sportivi 

! dice -ra 1 àhro il comunica.o à.e- j ansie lr.terzor.e de.Ia coppa Davis 1 . » oe-co-^o a««ai fa 

CHICAGO, 11 — Il negro Ja- verno e degli industriai: elettrici. ] FA ROMEO. Malgrado che per 1 xn- tro istigazione de: due Salamone C he si i-.izierà domani a Wes*che*:er ^Vrenti rrari-e cl-e f 
tmes Montgomery è stato rimesso Messili» rappresentanz a verrebbe, tere&samento delle organizzazion: d: che avevano interesse alla soppres- Frank Sedsmar. si n -.sutctì r.el se- . devia-io-.è di ire * 

■in libertà dopo aver scontato 26 accordata ai consumatori e ai lavo- fabbr!ca ri . R I . avcfiSo concesso i fi. s:0 I ne d'*, 1 R , enda P erch é cosUii osta- cordo l-. cor.tro cor. Il r. 2 FalUr.o. dl „ OTe 

S PCr - Un de,m ° ^NeVsettore industriale permane ! ^amenti richiesti le auto Alfet- ^mVdranmsi “PSta* nSSS! . * 

non Conime.so. RraV e la situazione nelle fabbriche ’*e non parteciperanno al Gran Pre- ltra2 ,one del feudo RoaneUo... I def^^* h contro Cucci m ■*«■ |MÌ|argu 

^ j sta «° arT , es }» to * COn ~ del nord minacciate dalla «mobili-1mio d’Europa. Tale dec.s’.one avva- Si apprendono intanto particolari Una certa sararesa ’ ha cattato r; s_- . '’** [ 

dannalo quando aveva 20 anni. la7 , one _ Mora l’ipotesi che gh industriali ten. j indica:iv: c.rca l a disorganizzazio- fatto che re'ìa prima giornata r.on rantnUtnatì iTinuimHiTWmtn 

ma anjica Èva Mangili, avvenuta !£**? lB «PPO«» •»* **>«« degli ope- tino oT colpire unaltra importan- J .« Insufficienza delle forze di i dC d£*£?^ " liWI P W| W| U IM egUimeniO 

pochi mesi fa. Da allora la Palmer sfrato* che U°Ku Klux Kla n ave- rai delITLVA di Savona tutti i la-‘te azienda che ha invece favore- ' banduismi» 5 .^Risulta ch^V'ba^difi ! 15anl ron hanno* votu-o fornire aicù-.a _ 

aveva rifiutato p.u di un’oflerta d; va minacciato Montgomery di voratori del?» provincia «cenderao- ; V oI: possibil.tà di produzione e d. j che sequestrarono l'ex-depùta'.'a c gere ten à K* 

lavoro-e manteneva soltanto i «uoi eserc.tare rappresaglie sulla fa- "o m sciopero gtBcraio «ella gtor- (sviluppo. - . ' Giovanni Lo Monte si presentarono jdo di q::(Ik*.I giorni pos<a Affaticare j*iun;or.^ pe 

•mneam rad ofomc’ p di dono ac- miglia di lui qualora egli avesse nal * | . - — . — 'alla fattoria di Piano del LeoneIl’anziano cAmp ? o-*. i: qisa> cosi : u.ti l ir.*ent>gi: 

. P . , , presentato testimoni a discarico. Proseguono intanto le trattative! ' g-, ■ ncll c prime ore della mattina dal ‘'ree. scenderà fresco <u campo saba-o * ■ 

gio, senza mai piu apparire sul pai- p __ per impedire il licenziamento di, CoilIiniiailO le SCOSSe 30 lud o c che v : rimasero -nd:-|P er ! ^-cor.'-o di doopio . * 


IT». 34-Jftt - Ore 8-13 e 1J-J0 F»«t ft-U 

Dr.,SINISCALCO 

•peelalUta veneree a PELLE 
jV. Volturno. 7 (Stai.) 9-13 !§-!• 
• Telefono 4*3 fi fi 5 


n, a .,„on, « o.ieh, «fiutarono o:;.W;Vb1« iX'&gZj.'Z. Aftliri I |«^-««« 

Giovanni Lo Monte Si presentarono ca do di questi giorni pos*a affa-icaie ,,u: ‘riunione per a *o.uziore i a ||||0 I I \«,r«, 

- ‘alla fattoria di Piano del Leone I lar.ziar.o campione, li qua> cosi i-- '•<* 5 u.u~l irre Dogativi per :i c*m.- \llliri I I V.co.o Sacelli J* «Cor. 

* nell» prime ore della mattina del “'ecc. scenderà fresco «u campo saba’o ì *f :i Ato ce. mondo _ IIKUI I I I «o Vmiono - d» ‘tonto 

le scosse .» U„_, eh, v: r:n^«™%dS r ’ ' « *»«• ” VtS, ^ - 

J „ . s.urbaii fino alle ore 13.30 del po- “ -onquistoto i p-,«to d: nu ero due .. _ 

BClOr merigg.o. . i GjSIHN Gifflbi Ili [OMÌlltO * nv “Cf tìl Fausto Coppi r.e..';n*e- ;\ NAPOLI 

_ Verso le 11,30 di quello «tesso, viribii vanivi in ivaipmiv tzuur.emo 

giorno il figlio del fattore, un ragaz- |_ r _• ’ ~ -— Via Duomo ?4Z lana. 5. B:a«lo Librai) 

sono verzicate c corJe a ll a vicina diga dove è in- XAPOLI n A;> D _. cis , DireUnre°roToonesblIo Dott. M. TROIANIELLO 

devastai, del- s -. a ll a ; 0 un telefono. Il ragazzo chia- r.ùo-.-.otr^GUnnl Gambi ha tòc«tó : » ;- ' ««la Cllnica nermosifli«*«tica 

i.nzo poro non mò la polizia di Lercara che d.sta m.ar.na di Capri, realizzando la tro» j *>at>:liai«mto TipograEco D1IISA specialista 

da que'la contrada 18 chilometrt. versata dei golfo di NapolL . . (Roma . Via IT Novembre ut - Roma VENEREE • PELLE - ANALISI 


* alla fattoria di Piano dcj Leone t ^anziano cump’c-f. V, qua'e cosi »-* * u.ti ì nverrogalKl per :i c*rr.- 

ncll c prime ore della mattina dal '««■ > scenderà' fresco <u campo saba’o ' mondo - 

■30 lu"l'o e eh» V’ r-ma*cro .nd’-l per 1 inror.’-o di doopio Ben-ena,. ir* tattu.o con aneti s 

. ’ ,u *Uji o Vie s. r.ma. ero .na. i -j sim»-lri-t *4 R»; i irmi, »rt ha 


. ‘ , nrcsenlato testimoni a discarico.! Proseguono intanto le trattative! ■ ncll c prime ore della mattina dal scenderà fresco «u 

gio, senza mai piu apparire sul pai- (per impedire il licenziamento o'i, v^OIlìlIllIfkTIO IC St’OSSG .30 lugho e che v; rimasero .nd:-] per ! incor.*-o di doopi 

coscenico. «-«..«■ ì 26 D0 operai della « Broda » di Mi-i ’ i w sturbati fino alle ore 13,30 del po- *- 

- la Situazione Sindac3le: ,i,n °’ ma,R r? do ch e i» Direzione! nell Ecuador mengg.o. . | l_ 

Daniela Palmer aveva 42 anni. _ . persista nella sua intransigenza. Si _____ Verso le 11,30 di quello stesso. Villini U Ufi IH M 

'ed era nata a Milano Sua madre f | „ , profila inoltre l a minaccia del li- oirrpn t , », fT . giorno il figlio del fattore, un ragaz- .' |_ ■-_«!! r _: 

era una celebre sarta, Marta Pai - (Contlnuazloat dalla prima pagina) ccnziamen to anche per un certo nu- II - — A - tr# nome.ose «.m- ^ „ J4 #nni unJj finejtra M BifOHipn i 

mer, e anche quando entrò in arte re i monopoli L* commissione che mero di impiegati che verrebbero •• •* terremoto ei sono verificate e corse alla vicina diga dove è in- vlpnt . 

M figlia colle mantenerne il co- dovrebbe eseguire il -controllo, eliminati con la acuea di allegge- ,,rt repioni devastate del- stallato un telefono. Il ragazzo chia- ciAnTrpnhi 

.gnome. Prima di entrare in teatro sarebbe infatti costituita esclusiva- nre gli uffici. Una grave deciaione l’Ecuaaor. Le copaeguenze però non mò la polizia di Lercara che d.sta m.ar.na di Capri, reàlia 
Daniela Palmer frequentava il cor- mente dai rappresentanti del gc- è «tata presa dai dirigenti deil’AL- sono «tate gravi. da que’la contrada 18 chilometri, versata del golfo di X 


Gianni Gambi ha (ompiulo 
la RanoliTaprì a nuoto 


»ì.v.3ì superiori*.à fìe-.i.acqua eA ha 
-onquistato i p>«to d: nu ero due 
« fiv.ico di Fausto Coppi r.e..'m?e- 
izuimento I 


FILTRO INliRAO 
Direttore rMooneabtle 


NAPOLI. 11 — Aì!e 1« precise fi 1 Direttore resooneablle 

nuotatore Gianni Gambi ha toccato ’.a — -- 

m.ar.na di Capri, realizzando la tra- A*ao:iiaiento Tipegratco Dilli* 
versata dei golfo di NapolL . . Rama . Via TV Worembre lftt - Rom» I 


Chlorodont 


<iS L aJL f*ut /w^cn 


_ _i- 




r. fL 


*• J» «►*c* * 


: K.’.l.V,*’ • 




















